
Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE E SISTEMI NATURALI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2017, n. G13781

Approvazione dell'Avviso Pubblico "Riduzione delle emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa legnosa" e
relativi allegati, di cui alla D.G.R. n. 688 del 15 novembre 2016: "Criteri per l'assegnazione dei contributi,
erogati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per la realizzazione degli
interventi di risanamento della qualità dell'aria, in attuazione del "Programma di finanziamenti per le esigenze
di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità dell'aria e alla riduzione delle emissioni di
materiale particolato in atmosfera nei centri urbani" istituito con D.M. 16 ottobre 2006".
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Approvazione dell’Avviso Pubblico “Riduzione delle emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa 

legnosa” e relativi allegati, di cui alla D.G.R. n. 688 del 15 novembre 2016: "Criteri per 

l'assegnazione dei contributi, erogati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, per la realizzazione degli interventi di risanamento della qualità dell'aria, in attuazione del 

"Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della 

qualità dell'aria e alla riduzione delle emissioni di materiale particolato in atmosfera nei centri 

urbani" istituito con D.M. 16 ottobre 2006". 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE E SISTEMI NATURALI   

VISTA la Legge Statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la D.G.R. n. 639 del 17 novembre 2015 con la quale, al Dott. Vito Consoli, viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali con decorrenza dal 1° 

gennaio 2016;  

VISTO l’Atto Organizzativo n.G10958 del 1 agosto 2017, con cui è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area “Conservazione e tutela Qualità dell’Ambiente” all’ Arch. Pasquale Zangara; 

VISTA la D.G.R. n. 688 del 15 novembre 2016 : "Criteri per l'assegnazione dei contributi, erogati 

dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per la realizzazione degli 

interventi di risanamento della qualità dell'aria, in attuazione del "Programma di finanziamenti per 

le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità dell'aria e alla riduzione 

delle emissioni di materiale particolato in atmosfera nei centri urbani" istituito con D.M. 16 ottobre 

2006"; 

VISTA la D.G.R. n. 619 del 3 ottobre  2017 che rettifica la Deliberazione suddetta; 

VISTA la Determinazione n. G05328 del 21 aprile 2017, con cui è stato approvato lo schema di 

Convenzione tra la Regione Lazio e la Società Lazio Innova S.p.A., (Registro Cronologico n. 20239 

del 19/07/2017) per lo svolgimento delle attività da realizzare in qualità di Soggetto attuatore, 

affidatario della gestione operativa delle procedure di assegnazione del contributo ministeriale sopra 

citato; 

VISTA la Determinazione n. G13140 del 28 settembre 2017 che modifica dell’Allegato 1 di cui alla 

Determinazione suddetta; 

CONSIDERATO che sono intercorse riunioni tra il personale della scrivente Direzione e i 

responsabili di Lazio Innova, durante le quali sono stati stabiliti i criteri per la definizione 

dell’avviso pubblico di cui alla Convenzione e dei relativi allegati; 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., cui è attribuita la realizzazione delle attività operative 

inerenti al Fondo regionale per la promozione della ricerca e lo sviluppo dell’innovazione e del 

trasferimento tecnologico nella Regione Lazio, ha trasmesso l’Avviso pubblico “Riduzione delle 

emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa legnosa” con i relativi allegati, in data 11 ottobre 2017 

prot. n. 510096;  

VERIFICATO che il contenuto del documento di Avviso Pubblico e dei relativi allegati corrisponde 

a quanto concordato in sede di riunione e dei colloqui intercorsi per le vie brevi; 
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RITENUTO, pertanto, di: 

- approvare l’Avviso Pubblico “Riduzione delle emissioni inquinanti delle caldaie a 

biomassa legnosa ”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

- approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 

costituiti da: 

 

o Allegato A, contenente il Fac-simile del Formulario GeCoWEB e le istruzioni per la 

sua compilazione ed il caricamento degli allegati  

o Allegato B, contenente i modelli di Domanda e degli altri documenti da inviare via 

PEC e le relative istruzioni per la compilazione 

o Allegato C, contenente l’informativa ai sensi della Disciplina Privacy 

 

ATTESO che il soggetto attuatore delle attività operative del suddetto Avviso, ai sensi dell’art. 

14bis della L.R. n.13/2008, è Lazio Innova S.p.A., i cui rapporti sono regolati dalla convenzione 

sopra citata; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, di: 

- approvare l’Avviso Pubblico “Riduzione delle emissioni inquinanti delle caldaie a 

biomassa legnosa ”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

- approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali della presente determinazione: 

 

o Allegato A, contenente il Fac-simile del Formulario GeCoWEB e le istruzioni per la 

sua compilazione ed il caricamento degli allegati  

o Allegato B, contenente i modelli di Domanda e degli altri documenti da inviare via 

PEC e le relative istruzioni per la compilazione 

o Allegato C, contenente l’informativa ai sensi della Disciplina Privacy 

 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A. la gestione operativa dell’Avviso Pubblico “Riduzione 

delle emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa legnosa ” come previsto dalla 

Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e la Società Lazio Innova S.p.A., (Registro 

Cronologico n. 20239 del 19/07/2017). 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

istituzionale e sul sito www.lazioinnova.it. 

 

Il Direttore Regionale 

   Dott. Vito Consoli 
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Art. 1 - Obiettivi, contenuti e dotazione finanziaria dell’Avviso  

1. Il presente avviso («Avviso») è disposto in attuazione: 

a. del “Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità 
dell’aria e alla riduzione delle emissioni di materiale particolato in atmosfera e nei centri urbani.” istituito con 
Decreto del Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 16 ottobre 2006; 

b. della Deliberazione della Giunta della Regione Lazio n. 688 del 15 novembre 2016 e ss. mm. e ii. che 
stabilisce i criteri per l’assegnazione dei contributi per la realizzazione degli interventi di risanamento 
della qualità dell’aria, in attuazione del suddetto Programma. 

2. Attraverso il presente Avviso la Regione Lazio intende sovvenzionare: 

a. la rottamazione e sostituzione di vecchi generatori di calore alimentati a biomasse legnose, con 
generatori di calore alimentati a biomasse legnose a basse emissioni ed alto rendimento o alimentati a 
gas (metano, GPL), anche integrati con pannelli o collettori solari termici;  

b. l’installazione di elettrofiltri finalizzata alla riduzione delle emissioni di particolato sottile degli impianti 
a biomasse legnose. 

3. L’Avviso, ai sensi dell’art. 12 della Legge 241/1990 e ss. mm. e ii., definisce le caratteristiche degli interventi 
sovvenzionabili, la misura della Sovvenzione, i soggetti che possono beneficiarne, gli obblighi dei Beneficiari 
e le procedure amministrative di accesso, concessione, erogazione, revoca e recupero della Sovvenzione. 

4. Le Sovvenzioni concesse ai Beneficiari, nel caso di Imprese, sono conformi al pertinente «Regolamento 
De Minimis» o «De Minimis» loro applicabile, ovvero:  

a. Il Regolamento (UE) N. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura (GUUE L 190/45 del 28.6.2014), per le Imprese che operano nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura come ivi meglio definito; 

b. Il Regolamento (UE) N. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel 
settore agricolo (GUUE L 352/9 del 24.12.2013), per le Imprese che operano nel settore agricolo come 
ivi meglio definito;  

c. il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 
(GUUE L352/1 del 24.12.2013), per le Imprese che operano negli altri settori e ferma restando la 
disciplina dei Settori Esclusi.  

5. La dotazione finanziaria dell’Avviso ammonta a Euro 4.850.000. 

Art. 2 - Definizioni e riferimenti normativi 

1. I termini e le abbreviazioni utilizzati nel presente Avviso con la lettera maiuscola, al singolare o al plurale, 
vanno intesi con riferimento alle definizioni, in grassetto e tra virgolette, introdotte nell’Avviso o riportate 
nell’Appendice n. 1 all’Avviso, ferma restando la validità di tutte le ulteriori definizioni previste nella 
normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

2. Il rinvio a norme Comunitarie, Nazionali e Regionali si intende effettuato al testo vigente, comprensivo 
delle modificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione ad eccezione del D. 
Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che si applica con riferimento al testo in vigore al momento della presentazione 
della Domanda. 

Art. 3 - Interventi e Spese Ammissibili  
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1. Sono oggetto di incentivazione gli interventi realizzati in unità immobiliari localizzate nel territorio della 
regione Lazio. Per ciascuna unità immobiliare è possibile sovvenzionare un intervento composto da una o 
entrambe le seguenti tipologie: 

a. “sostituzione delle caldaie a biomassa legnosa”: la rottamazione di vecchi generatori di calore (caldaie, 
stufe, termocamini, ecc.) alimentati a biomasse legnose (ciocchi, cippato, bricchette, pellets, ecc.) e l’ 
acquisto ed istallazione in loro sostituzione, di:  

i. un generatore di calore con una potenza termica nominale inferiore a 35 kW alimentato a biomasse 
legnose a basse emissioni ed alto rendimento, ovvero che:  

 sia conforme alle pertinenti norme tecniche riportate nella seguente tabella: 
 

Norma di 
riferimento 

Caldaie a biomassa UNI EN 303-5 
Caldaie con potenza < 50 kW UNI EN 12809 
Stufe a combustibile solido UNI EN 13240 
Apparecchi per il riscaldamento di tipo domestico alimentati a pellet di legno UNI EN 14787 
Termocucine UNI EN 12815 
Inserti a combustibile solido UNI EN 13229 
Apparecchi a lento rilascio UNI EN 15250 
Bruciatori a pellet UNI EN 15270 

 abbia i seguenti requisiti (D. lgsl. 28/2011): 

- un rendimento utile nominale non inferiore all’85%; 
- conformità alla classe 5 di cui alla UNI-EN 303-5 2012 o superiore; 
- rispetto dei criteri e dei requisiti tecnici stabiliti dal provvedimento di cui all’articolo 290, 

comma 4, del D. Lgs. n°152 del 2006; 

 sia conforme alle classi di qualità A1 /A2 della norma UNI EN 14961-2 per i pellets, classi A1/A2 
e B UNI EN 14961-3 per le bricchette,   classi A1/A2 e B UNI EN 14961-4 per il cippato e classi 
A1/A2 e B UNI EN 11961-5 per i ciocchi; 

ii. un generatore di calore con una potenza termica nominale inferiore a 35 kW alimentato a gas 
(metano, GPL, etc.); 

b. “installazione di elettrofiltri”: l’acquisto ed installazione di elettrofiltri finalizzata alla riduzione delle 
emissioni di particolato sottile degli impianti a biomasse. 

2. Resta inteso che l'unità immobiliare oggetto dell’intervento comprendente la precedente tipologia a), deve 
essere già dotata di impianto di riscaldamento come definito dall'art. 2 D. Lgs. 192/05 e che l’intervento 
deve assicurare un indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale non superiore ai valori 
limite riportati in tabella all’Allegato A di cui al DM 11 marzo 2008. 

3. Qualora il singolo beneficiario sia titolare, in forza di adeguato Titolo di Disponibilità, di più unità 
immobiliari, la richiesta di Sovvenzione può riguardare più di un intervento, ciascuno riferibile ad una 
singola diversa unità immobiliare. Si chiarisce che sulla singola unità immobiliare può essere sovvenzionato 
un unico intervento, a titolo di esempio su richiesta presentata alternativamente dal proprietario o dal 
locatario, ed un unico nuovo generatore di calore a sostituzione della preesistente caldaia a biomassa 
legnosa. 

4. Il costo del singolo intervento ammissibile non potrà comunque superare il valore determinato dalla 
somma dei valori massimi di seguito indicati per ogni singola tipologia che lo compone: 

a. Euro 10.000 con riferimento alla tipologia “sostituzione delle caldaie a biomassa legnosa” di cui alla 
lettera a) del comma 1; 
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b. Euro 2.000 con riferimento alla tipologia “installazione di elettrofiltri” di cui alla lettera b) del comma 
1.  

5. Il costo dell’intervento ammissibile alla Sovvenzione, è da intendersi quale totale dei costi strettamente 
necessari per la realizzazione a regola d’arte dell’intervento e nello specifico: 

a. per la tipologia “sostituzione delle caldaie a biomassa legnosa”: la fornitura e la posa in opera della 
nuovo generatore di calore a gas o a biomassa legnosa e delle opere murarie e idrauliche necessarie 
per la sostituzione ivi compresa l’obbligatoria rottamazione del generatore sostituito; può essere 
compreso nell’intervento anche l’istallazione di pannelli solari termici o collettori integrati nel nuovo 
impianto di generazione del calore. Le caratteristiche tecniche obbligatorie e che garantiscono una 
buona efficienza sono le stesse previste per fruire delle detrazioni fiscali (Allegato 2 al D.Lgs. 28/2011) 
e sono le seguenti: 

i. i collettori solari installati devono avere, ad una temperatura di lavoro dell'acqua di 40°, le seguenti 
efficienze minime:  
 collettore sottovuoto una efficienza non inferiore al 50%; 
 collettore solare piano una efficienza non inferiore al 40%; 

ii. i collettori solari installati devono avere la certificazione UNI  EN 12975- 1/22 o UNI EN 12976-
1/2 o in alternativa le norme EN 12975-1/2 o EN 12976-1/2, e la certificazione Solar Keymark; 

iii. i pannelli solari e i bollitori impiegati devono essere garantiti per almeno cinque anni; 

iv. gli accessori e i componenti elettrici ed elettronici devono essere garantiti almeno due anni. 

b. per la tipologia “installazione di elettrofiltri”: la fornitura e la posa in opera del nuovo elettrofiltro 
incluse le opere murarie e l’impianto elettrico necessario per il funzionamento e, se del caso, la 
rottamazione dell’elettrofiltro sostituito; 

c. in entrambi i casi: le eventuali spese per prestazioni professionali accessorie e strettamente necessarie 
all’intervento. 

6. Le spese sono ammissibili al lordo di IVA ove realmente e definitivamente sostenuta dal Beneficiario e non 
sia in alcun modo detraibile o recuperabile per quest’ultimo, tenendo conto della disciplina ad esso 
applicabile (al netto di IVA per le Imprese), devono essere congrue, ovvero a prezzi di mercato, e fare 
riferimento a lavori eseguiti o beni forniti da soggetti che non siano Parti Correlate con il Beneficiario. 
Anche i professionisti che producono e sottoscrivono la documentazione tecnica prevista dal presente 
Avviso (diagnosi energetica, progetto tecnico, relazione sul realizzato, etc) non devono essere Parti 
Correlate con il Beneficiario, ancorché le relative spese non siano oggetto di richiesta di contributo. A tal 
fine si intendono «Parti Correlate» coniugi, parenti o affini (in linea retta o collaterale) entro il terzo 
grado con il Richiedente o il Beneficiario. Nel caso di Imprese sono Parti Correlate le Imprese Collegate 
e le Imprese Associate al Richiedente o al Beneficiario e le persone fisiche che, o nel caso delle persone 
giuridiche quelle i cui i titolari, amministratori o soci, siano: 

a. Legale Rappresentante, amministratore, o socio del Richiedente o Beneficiario;  

b. coniugi, parenti o affini (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado, del Legale rappresentante, o 
amministratore o socio controllante del Richiedente o Beneficiario. 

7. A parziale deroga di quanto stabilito al comma 6 non sono comunque Parti Correlate i fornitori o 
prestatori di servizi individuati tramite procedure di evidenza pubblica dai soggetti di diritto pubblico e da 
quelli comunque tenuti al rispetto delle regole sulla committenza pubblica. Il mancato rispetto delle regole 
sulla committenza pubblica per i soggetti tenuti, è causa di inammissibilità delle Spese anche se 
Effettivamente Sostenute. 

8. Sono ammissibili solo le spese la cui data di emissione della fattura o documento fiscalmente equivalente, 
sia successiva alla data di presentazione della Domanda e, come meglio disciplinato al comma 2 e ss. 
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dell’art. 8, siano state Effettivamente Sostenute e rendicontate entro 6 mesi dalla Data di Concessione del 
contributo.  

Art. 4 - Natura e misura della Sovvenzione 

1. La Sovvenzione consiste in un contributo a fondo perduto concesso nella misura del 60% delle Spese 
Ammesse e quindi Effettivamente Sostenute per l’intervento o, ove riguardanti diverse unità immobiliari, 
per gli interventi.  

2. L’importo della Sovvenzione deve essere, inoltre, ridotto ove necessario a rispettare i vincoli connessi ai 
limiti di cumulo previsti dagli altri finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili e, per le 
Imprese, al rispetto dei massimali di contributi De Minimis concedibili alla medesima Impresa Unica. Si 
precisa che le Sovvenzioni previste dal presente Avviso non sono cumulabili con gli incentivi la cui 
normativa non prevede la cumulabilità con altre Sovvenzioni a fondo perduto quali, a legislazione vigente 
ed a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli incentivi previsti dal D.M. del 28 dicembre 2012 (cd “Conto 
Termico”) che ha dato attuazione al regime di sostegno introdotto dal D. Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011 per 
gli interventi per l’incremento dell’efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili. 

3. Eventuali incrementi delle Spese Effettivamente Sostenute rispetto alle Spese Ammesse non determinano 
in nessun caso un incremento dell’ammontare della Sovvenzione rispetto a quella inizialmente concessa o 
successivamente rideterminata. L’ammontare della Sovvenzione viene rideterminato sulla base della 
percentuale di cui al comma 1, sempre che tale riduzione non sia causa di revoca. 

Art. 5 - Requisiti di ammissibilità dei Beneficiari 

1. Possono Beneficiare delle Sovvenzioni previste dall’Avviso per gli interventi di cui al precedente art. 3, i 
soggetti pubblici o privati (persone fisiche, Imprese o altre persone giuridiche di diritto privato) che, alla 
data di presentazione della Domanda, abbiano il Titolo di Disponibilità dell’unità immobiliare ove realizzare 
l’intervento. Per «Titolo di disponibilità» si intende qualsiasi titolo di proprietà, diritto reale di 
godimento, locazione, anche finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare di cui 
all’articolo 1351 del codice civile con immissione nel possesso/detenzione. Alla data della presentazione 
della Domanda: 

a. per i soggetti diversi dagli enti pubblici, l’atto o contratto che attesta il Titolo di Disponibilità deve 
risultare già registrato, anche in ossequio a quanto disposto dall’art. 18 del D.P.R. n. 131/1986 - T.U. 
sull’imposta di registro. Nel caso delle Imprese, inoltre, l’unità immobiliare ove realizzare l’intervento 
deve risultare censita come unità locale nel Registro delle Imprese Italiano, oppure, nel caso di Liberi 
Professionisti non costituiti in forma societaria e quindi non soggetti alla iscrizione al Registro delle 
Imprese Italiano, risultare come luogo di esercizio dell’attività dall’ultimo modello “Dichiarazione di 
inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” (Mod. AA9) presentato all’Agenzia delle 
Entrate; 

b. per gli enti pubblici si presume l’esistenza di idoneo Titolo di Disponibilità, fatta salva la possibilità da 
parte di Lazio innova di effettuare le verifiche ritenute più opportune.    

2. Le persone fisiche, inoltre, alla data di presentazione della Domanda:   

c. non devono essere risultate destinatarie di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del 
D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

d. non devono sussistere nei loro confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 
84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia 
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3. Le persone giuridiche di diritto privato, inoltre, alla data di presentazione della Domanda devono:  

a. non avere amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione; 

b. aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione; 

c. essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione 
coatta, liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura 
concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato 
preventivo con continuità aziendale, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni nei propri confronti;  

d. osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico 
italiano in materia di: (i) prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (ii) salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, in particolare l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e 
ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii; (iii) inserimento dei disabili; 
(iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; (vi) tutela 
dell’ambiente; 

e. non essere stato oggetto di sanzione interdittiva  di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; detto requisito deve esistere in capo al soggetto Richiedente ed al Legale 
Rappresentante;  

f. non essere risultato destinatario di una sentenza di condanna passata in giudicato o di un decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 
1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nei confronti dei Soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e non sussistano, nei confronti dei medesimi Soggetti, cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, al Legale Rappresentante che 
sottoscrive la Domanda è richiesto di rendere tale Dichiarazione con riferimento a sé stesso e ai 
Soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per quanto a sua diretta 
conoscenza. 

4. Le Imprese, oltre a possedere i requisiti previsti per le persone giuridiche di diritto privato, anche ove 
Imprese individuali, alla data di presentazione della Domanda devono inoltre:  

a. essere iscritti nel Registro delle Imprese Italiano (ove risulti quale unità locale l’unità immobiliare 
oggetto dell’intervento di cui al comma 1), oppure, in caso di Liberi Professionisti (non costituiti in 
forma societaria e quindi non soggetti alla iscrizione al Registro delle Imprese Italiano) essere titolare 
di Partita IVA (ed esercitare la propria attività nell’immobile oggetto dell’intervento di cui al comma 1 
come risultante dall’ultimo modello “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività 
ai fini IVA” presentato all’Agenzia delle Entrate); 

b. non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune 
(“clausola Deggendorf”), ove applicabile. 

c. rispettare i limiti previsti dalla pertinente normativa in materia di “De Minimis”;  

d. non operare nei Settori Esclusi. 
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5. I Richiedenti che siano datori di lavoro, inoltre, devono possedere una situazione di regolarità contributiva, 
attestata tramite DURC. Tale requisito verrà verificato da Lazio Innova, con conseguente accertamento 
da parte delle amministrazioni competenti: 

a. ai fini della Concessione della Sovvenzione; 

b. in relazione alla richiesta di erogazione a saldo. 

6. I requisiti di cui al presente Articolo devono essere mantenuti fino alla data di erogazione del saldo. Lazio 
Innova effettuerà verifiche a campione sul possesso dei requisiti 

Art. 6 - Modalità di presentazione della domanda 

1. Le richieste di Sovvenzione devono essere presentate esclusivamente per via telematica compilando il 
Formulario disponibile on-line sulla piattaforma GeCoWEB accessibile dal sito www.lazioinnova.it nella 
pagina dedicata all’Avviso a partire dalle ore 12:00 del 17 ottobre 2017, e quindi inviando la Domanda ed 
i suoi allegati via PEC seguendo la procedura di seguito indicata. Si precisa che il sistema GeCoWEB resterà 
aperto anche dopo la data di apertura dei termini di presentazione delle richieste tramite invio delle PEC 
di cui al successivo comma 4 e fino ad esaurimento delle risorse. 

2. Le modalità di compilazione del Formulario ed un fac-simile dello stesso sono riportati nell’Allegato A 
all’Avviso. Al Formulario devono essere allegate, prima della sua finalizzazione (che rende non più 
modificabile il Formulario), i documenti di seguito indicati. 

a. (per i Richiedenti che non sono enti pubblici) Copia del Titolo di Disponibilità del o delle unità immobiliari 
oggetto dell’intervento. 

b. Un preventivo dettagliato che attesti che l’intervento (o gli interventi nel caso di più unità immobiliari) 
possegga le caratteristiche tecniche di cui all’art. 3 commi 1 e 2 e - ove prevista anche l’integrazione 
con pannelli solari termici - quelle del medesimo articolo 3, comma 5, lettera a - corredato a tal fine 
di copia della documentazione tecnica fornita dai produttori. 

c. Foto (pdf) della situazione prima dell’intervento;  

d. (ove l’intervento preveda interventi sui locali che ospitano la caldaia o lavori edili superiori al 20% delle Spese 
Ammissibili). La relazione di un Tecnico Abilitato che attesti l’ottenimento di tutte le autorizzazioni 
necessarie alla realizzazione degli interventi, indicando i pertinenti estremi, ovvero attesti che non sono 
necessarie. Detta relazione dovrà giustificare la stretta necessità dei lavori edili, anche mediante foto e 
disegni, ove questi siano di importo superiore al 20%. 

e. (nel caso di Richiedenti persone giuridiche non iscritti al Registro delle Imprese Italiano e la cui costituzione o 
istituzione non è avvenuta mediante atto sottoposto a pubblicità legale e disponibile su internet) La 
documentazione che comprova l’esistenza della persona giuridica Richiedente (atto costitutivo o 
assimilabile, statuto vigente, etc.) e, se diversa, quella che consenta di verificare che la persona fisica 
che ha sottoscritto la Domanda ne è il Legale Rappresentante. 

f.  (per i Liberi Professionisti) L’ultimo modello “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione 
attività ai fini IVA” (mod. AA9) presentato all’Agenzia delle Entrate.  

3. Compilato il Formulario ed allegati i documenti richiesti, ai sensi del precedente comma 3, a seguito della 
finalizzazione della richiesta (da quel momento non più modificabile) sarà assegnato un numero di 
protocollo automatico e sarà generato dal sistema un file contenente la Domanda (secondo il modello 
appropriato di cui ai Documenti 1a, 1b, 1c o 1d riportati nell’Allegato B all’Avviso).  

4. La Domanda e i relativi allegati obbligatori ove ricorrano determinati casi (secondo i modelli di cui ai 
Documenti 2 e 3 riportati nell’Allegato B all’Avviso) devono essere sottoscritti dal Richiedente con Firma 
Digitale o, ove persona giuridica di diritto pubblico o privato, dal suo Legale Rappresentante ed inviati a 
mezzo PEC all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it a partire dal giorno 14 novembre 2017. In caso di 
richiedenti persone fisiche, ma esclusi i Richiedenti Liberi Professionisti (che prevedono interventi 
riguardanti unità immobiliari che costituiscono beni strumentali della loro attività di lavoratori autonomi) 
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è consentito, in alternativa alla Firma Digitale, di sottoscrivere la Domanda e i relativi allegati con firma 
olografa, allegando alla PEC copia del documento di identità in corso di validità del firmatario.  

5. Ai fini dell’assegnazione delle risorse rileva l’ordine cronologico di invio della Domanda via PEC di cui al 
precedente comma 4. Nell’oggetto della PEC deve essere indicata la dicitura “Riduzione delle emissioni 
inquinanti delle caldaie a biomassa legnosa – Domanda n. ….”, con il numero di protocollo attribuito dal 
sistema GeCoWEB. 

6. Saranno accettate domande fino a concorrenza di un importo pari al doppio della dotazione complessiva 
(“overbooking”). Al verificarsi di tale evento, la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali adotta 
apposito provvedimento di chiusura dell’Avviso da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
e sull’apposita pagina dedicata all’Avviso sito www.lazioinnova.it. La Regione si riserva altresì di chiudere 
anticipatamente lo sportello qualora la dotazione risulti interamente assegnata o i contributi richiesti nelle 
domande ancora da assegnare ammontino al doppio della dotazione finanziaria ancora disponibile. 

7. Non saranno ritenute ammissibili: 

a. le Domande inviate fuori dai termini o con modalità diverse da quelle previste nel presente articolo; 

b. le Domande non sottoscritte con le modalità indicate nel precedente comma 4; 

c. le richieste per le quali non sia stato compilato e finalizzato il Formulario mediante il sistema 
GeCoWEB (assenza di Formulario); 

d. le richieste per le quali il Formulario non contenga la descrizione dell’unità Immobiliare o 
dell’intervento o l’indicazione delle Spese (Formulario privo di elementi essenziali);  

8. Qualora il richiedente abbia finalizzato, volutamente o erroneamente, più richieste mediante il sistema 
GeCoWEB, sarà preso in considerazione unicamente il contenuto del Formulario il cui protocollo 
corrisponde a quello riportato nella Domanda inviata a mezzo PEC. Qualora risultino inviate a mezzo PEC 
più di una Domanda sarà considerata valida la prima Domanda pervenuta, in ordine cronologico di invio 
della PEC.  

9. Alla Domanda deve essere dedicata una marca da bollo da Euro 16,00 (seguendo le istruzioni contenute 
nell’Allegato B all’Avviso), salvo che nel caso dei soggetti esenti ai sensi del punto 16 della Tabella Allegato 
B) del D.P.R. n. 642/1972. Il Richiedente tenuto al pagamento dell’imposta di bollo deve conservare 
l’originale della marca da bollo annullata ed esibirla ove richiesto a dimostrazione dell’avvenuto utilizzo ed 
annullamento. 

10. Presentando la Domanda, i Richiedenti riconoscono e accettano pienamente le modalità, le indicazioni e 
le prescrizioni previste dal presente Avviso. 

11. Il Richiedente, pena la revoca, assume l’impegno di comunicare tempestivamente a Lazio Innova gli 
aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso in cui, tra la data 
di presentazione della domanda e la data di pubblicazione degli elenchi/comunicazione Concessione di cui 
al successivo Articolo 8, siano intervenuti eventi che rendano superate le citate dichiarazioni. 

Art. 7 - Istruttoria e concessione della Sovvenzione 

1. Lazio Innova effettua l’istruttoria e la valutazione. Nell’istruttoria è data evidenza di: 

a. Verifica della correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento 
(rispetto delle modalità e dei tempi);  

b. Verifica della completezza della richiesta; 

c. Verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità da parte del Richiedente  

d. Analisi del possesso dei requisiti di ammissibilità dell’Intervento al fine di consentire alla Commissione 
di Valutazione di verificarne la coerenza con le previsioni dell’Avviso;   

e. Analisi delle voci di spesa al fine di:  
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- confermarne l’ammissibilità rispetto a quanto previsto nell’Avviso; 
- consentire alla Commissione di Valutazione di valutarne la congruità. 

2. Saranno effettuate, a pena di inammissibilità, verifiche di ufficio dei requisiti di ammissibilità. 

3. Lazio Innova si riserva la facoltà di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria 
alla finalizzazione della fase di istruttoria. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 10 
giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. Ove tale termine non sia rispettato la Domanda sarà 
istruita sulla base della documentazione disponibile. 

4. Le Richieste ritenute non ammissibili saranno oggetto di specifica comunicazione, da parte di Lazio Innova 
al soggetto Richiedente, ai sensi della Legge n. 241/90, e quindi poste all’attenzione della Commissione di 
Valutazione, accompagnate dalle eventuali controdeduzioni presentate dal Richiedente.  

5. La valutazione è effettuata da una Commissione di Valutazione composta da tre membri che sulla base 
dell’istruttoria, procede alla esclusione dei Progetti nel caso rilevi la mancanza dei requisiti di ammissibilità 
dell’Intervento, definendo per le Domande Ammesse l’entità della Sovvenzione. L’attribuzione della 
dotazione finanziaria dell’avviso avviene seguendo l’ordine cronologico dato dalla data ed orario di invio 
della Domanda via PEC, fino ad esaurimento della stessa dotazione finanziaria. 

6. Su tutte le richieste ammesse e risultate finanziabili, prima dell’assunzione da parte della struttura regionale 
competente della determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti della valutazione 
(«Concessione»), Lazio Innova effettua la verifica puntuale del possesso dei requisiti di ammissibilità 
formale dichiarati in sede di presentazione della richiesta, con la sola eccezione dei requisiti di cui all’art. 
5 comma 2 o comma 3 lettera f) e, se del caso quelle previste dalla Disciplina Antimafia, che saranno 
verificati successivamente alla Concessione e prima della sottoscrizione dell’Atto di Impegno. 

7. Gli esiti del processo di valutazione e verifica di cui ai commi precedenti, approvati con determinazione 
della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali, saranno pubblicati sul sito internet 
www.lazioinnova.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. La data di tale ultima pubblicazione del 
provvedimento amministrativo è definita «Data di Concessione». Con le medesime modalità la 
Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali potrà, in caso di ulteriori disponibilità finanziarie anche 
a seguito di revoche o rinunce, finanziare ulteriori Progetti ammessi ma inizialmente non finanziabili a 
causa dell’esaurimento della dotazione finanziaria, seguendo l’ordine cronologico di invio della Domanda 
tramite PEC di cui all’art. 6 comma 5.  

8. I Richiedenti le cui richieste siano ritenute non ammissibili, non ammesse o non finanziabili potranno 
ricorrere al TAR o al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni la Data di Concessione. 

Art. 8 - Sottoscrizione dell’Atto di Impegno e modalità di erogazione 

1. Lazio Innova verificato il possesso dei requisiti di cui al art. 5 comma 2 o comma 3 lettera f e, se del caso 
quelli previsti dalla Disciplina Antimafia, invia a mezzo PEC la Comunicazione di Concessione ai Beneficiari 
(«Data di Comunicazione della Concessione») invitandoli a sottoscrivere l’Atto di Impegno ivi 
allegato. Il Beneficiario deve sottoscrivere l’Atto di Impegno entro e non oltre i 30 giorni successivi alla 
Data di Comunicazione della Concessione con le modalità ivi indicate, allegando quanto in essa richiesto. 
Qualora i Beneficiari non rispettino tale termine ovvero essi o l’intervento non posseggano o abbiano 
perso i requisiti previsti agli artt. 3 e 5, saranno considerati rinunciatari e Lazio Innova intenderà risolti di 
diritto gli impegni ed i rapporti assunti, dandone comunicazione alla Direzione Ambiente e Sistemi Naturali 
per le conseguenti determinazioni di revoca della Sovvenzione concessa. 

2. L’erogazione della Sovvenzione avviene in un’unica soluzione successivamente alla presentazione da parte 
del Beneficiario della richiesta di erogazione, corredata dalla documentazione di rendiconto delle Spese 
Effettivamente Sostenute che dovrà avvenire entro e non oltre 6 mesi dalla Data di Concessione, ed 
effettuate le necessarie verifiche. 

3. La richiesta di erogazione e la documentazione di rendicontazione è così articolata: 
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a. prospetto riepilogativo delle Spese Effettivamente Sostenute e dichiarazioni relative al mantenimento 
dei requisiti che deve essere redatta utilizzando la specifica modulistica predisposta da Lazio Innova 
con valore di autocertificazione (D.P.R. 445 del 28/12/2000) e sottoscritta con Firma Digitale dal 
Beneficiario o, se persona giuridica, dal suo Legale Rappresentante; in caso di Beneficiari persone fisiche, 
è consentito sottoscrivere la documentazione con firma olografa, allegando copia del documento di 
identità del firmatario in corso di validità; 

b. copia della dichiarazione di conformità dell’impianto;  

c. copia della documentazione tecnica fornita dai produttori che attesta il possesso delle caratteristiche 
tecniche previste all’art. 3 comma 1 e, ove installato anche un pannello o collettore solare termico, al 
comma 5 (ove tale documentazione non sia già stata fornita in sede di domanda o le fatture non 
consentano di riscontrare marca e modello); 

d. foto (pdf) della situazione dopo l’intervento; 

e. (nel caso di interventi di sostituzione di caldaie) copia della documentazione che attesti l’avvenuta 
rottamazione della caldaia oggetto di sostituzione; 

f. copia conforme all’originale delle fatture o documenti fiscalmente equivalenti;  

g. documentazione attestante i pagamenti mediante bonifico bancario (o SCT - Sepa Credit Transfer), 
ricevuta bancaria o RID (o SDD - Sepa Direct Debit) con addebito su un conto corrente intestato al 
Beneficiario e accredito su un conto corrente intestato al soggetto emittente le fatture o i documenti 
fiscalmente equivalenti. Le spese sostenute con una forma di pagamento diversa da quelle indicate o 
frutto di compensazioni non sono considerate ammissibili; 

h. nel caso dei soggetti di diritto pubblico o di soggetti comunque tenuti al rispetto delle regole sulla 
committenza pubblica, la documentazione relativa alla procedura di selezione dei contraenti. 

9. I documenti di cui alle precedente comma 8, lettere f) e g), ove tecnicamente possibile, devono riportare 
il codice CUP (Codice Unico di Progetto), che sarà comunicato direttamente, anche a mezzo 
comunicazione ad hoc, da Lazio Innova al Beneficiario o, fino a tale comunicazione, il numero di protocollo 
identificativo della Domanda generato da GeCoWEB successivamente alla finalizzazione del Formulario. 
Ai Titoli di Spesa (fatture o titoli fiscalmente equivalenti) dovrà essere apposta in originale, prima di essere 
riprodotti per la presentazione delle rendicontazioni, la seguente dicitura1: 

________________ 
REGIONE LAZIO 

Avviso pubblico Riduzione delle emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa legnosa 
Codice CUP o Numero protocollo 

Spesa rendicontata: euro…. 

In alternativa, il Beneficiario deve rilasciare apposita dichiarazione con cui si impegna a non presentare i 
medesimi Titoli di Spesa ai fini dell’ottenimento di ulteriori agevolazioni pubbliche non cumulabili ai sensi 
dell’art. 4 comma 2. Qualora fosse accertato, anche a partire dai dati contenuti nel Registro Nazionale 
degli Aiuti, l’ottenimento di ulteriori agevolazioni non cumulabili sulla medesima spesa oggetto di 
rendicontazione, la Sovvenzione sarà revocata. 

10. Lazio Innova si riserva la facoltà di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione 
necessaria alla verifica. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal 

                                                 
1 La dicitura deve essere apposta sul documento originale e solo in seguito si può procedere alla predisposizione della 
copia conforme. Per copia conforme all’originale si intende la fotocopia del documento originale sul quale viene apposta 
la dicitura “copia conforme all’originale” e la Firma Digitale del Beneficiario o del Legale Rappresentante del Beneficiario 
persona giuridica, ovvero, in alternativa, in caso di Beneficiari persone fisiche, la firma olografa, allegando in tal caso 
copia del documento di identità del firmatario in corso di validità. 
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ricevimento della richiesta delle stesse. Ove tale termine non sia rispettato la verifica sarà realizzata sulla 
base della documentazione disponibile. 

11. Qualora il Beneficiario non presenti la rendicontazione entro i termini e con le modalità sopra indicate, 
Lazio Innova provvede a comunicare via PEC allo stesso un preavviso di revoca, concedendo un termine 
perentorio per provvedere. Decorso inutilmente tale ulteriore termine Lazio Innova comunica alla 
Regione il verificarsi di una causa di revoca. 

Art. 9 - Altri Obblighi del Beneficiario 

1. I Beneficiari, oltre a quanto specificato negli altri articoli dell’Avviso, sono tenuti a: 

a. realizzare l’intervento conformemente a quello presentato ed approvato in sede di Concessione della 
Sovvenzione; 

b. realizzare l’intervento in data successiva alla finalizzazione del Formulario e rispettare le tempistiche 
previste nell’Avviso e nell’Atto di Impegno; 

c. conservare la documentazione riguardante gli interventi per 5 anni dalla data di erogazione del saldo, 
fermo restando il rispetto della normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile, rendendo disponibile 
ai Lazio Innova ed agli altri soggetti deputati ai controlli  la documentazione originale tra cui quella 
relativa alle Spese Effettivamente Sostenute. 

2. Lazio Innova svolge periodica attività di monitoraggio e controllo sullo stato di attuazione del Progetto, 
anche attraverso sopralluoghi ispettivi. Ulteriori attività di controllo potranno essere svolte direttamente 
dalla Regione Lazio o dagli organismi incaricati del controllo operanti a livello regionale, nazionale e 
comunitario. I Beneficiari acconsentono e devono favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi 
e dei controlli disposti da Lazio Innova e dagli altri soggetti deputati ai controlli, al fine di verificare lo stato 
di avanzamento degli interventi e le condizioni per il mantenimento delle Sovvenzioni. 

3. La violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 comporta la revoca della Concessione ed il recupero 
della Sovvenzione eventualmente erogata. 

4. Tutte le Sovvenzioni concesse sono soggette alla Disciplina Trasparenza ed i Richiedenti, nel presentare 
richiesta accettano la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi, dell’importo 
dell’agevolazione concessa e di una descrizione sintetica dell’Intervento sovvenzionato.  

Art. 10 - Revoca e recupero della Sovvenzione 

1. Il provvedimento di concessione della Sovvenzione è annullato qualora sia riconosciuto invalido per 
originari vizi di legittimità o di merito. 

2. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione dell’agevolazione sarà revocato dalla Direzione 
Regionale Ambiente e Sistemi Naturali, anche su proposta di Lazio Innova S.p.A. che provvederà, altresì, 
alla successiva formale comunicazione della revoca stessa, nei seguenti casi: 

a. non sia sottoscritto l’Atto di Impegno nei termini, nelle forme e con le modalità previste all’art. 8, 
comma 1. Tale revoca è automatica e quindi senza diritto di contraddittorio; 

b. l’intervento oggetto della Sovvenzione è stato avviato (data Titolo di Spesa) in data antecedente la 
finalizzazione del Formulario; 

c. non sia stata prodotta la richieste di erogazione a saldo e la relativa rendicontazione nei termini, nelle 
forme e con le modalità previste dall’art. 8, commi da 2 a 10; 

d. mancato rispetto di quanto previsto negli artt. 3 e 5 in relazione al possesso, acquisizione e 
mantenimento dei requisiti; 

e. qualora fosse accertato l’ottenimento di ulteriori agevolazioni pubbliche non cumulabili ai sensi dell’art. 
4, comma 2; 
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f. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche di cui all’artt. 8 e 9, comma 1 o tali controlli e 
verifiche abbiano riscontrato l’esistenza di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti 
al vero o incompleti per fatti insanabili imputabili al Beneficiario; 

g. non sia rispettato l’obbligo di conservazione della documentazione o gli altri obblighi previsti all’art. 9 
comma 1; 

h. qualora entro 5 anni, a far data dall’erogazione del saldo, il Beneficiario ricollochi o aliena, distragga o 
trasferisca i beni oggetto di Sovvenzione in una unità immobiliare localizzata fuori dal territorio della 
regione Lazio; 

i. non siano stati rispettati gli altri obblighi previsti in capo al Beneficiario dall’Avviso o dall’Atto 
d’Impegno; 

j. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso. 

3. Nel caso di revoca o in caso di rinuncia alla Sovvenzione da parte del Beneficiario, Lazio Innova, esperite 
ove previsto le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/90, trasmette alla Direzione Regionale 
Ambiente e Sistemi Naturali la proposta per l’assunzione del provvedimento di revoca e, se del caso, per 
il recupero delle somme erogate, anche ricorrendo alla riscossione coattiva. 

4. Gli importi già erogati e revocati, devono essere restituiti entro 60 giorni dalla comunicazione che ne 
dispone la restituzione, maggiorati dell’interesse legale oltre 100 punti base, per il periodo intercorrente 
tra l’erogazione e la restituzione.  Eventuali ritardi nella restituzione di quanto dovuto comporteranno 
inoltre l’applicazione di interessi di mora, per il periodo successivo al termine per la restituzione, nella 
misura degli interessi legali maggiorati di 400 punti base.  

5. Resta salva la facoltà della Regione Lazio e di Lazio Innova di valutare nuovi casi di revoca non previsti, 
con particolare riguardo a gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di 
trattamento. Qualora nel rilevare le cause di revoca emergano profili di responsabilità per danni o penale, 
Lazio Innova e Regione Lazio si riservano di esperire ogni azione nelle sedi opportune.  

6. La revoca totale della Sovvenzione di cui al presente Avviso rappresenta un elemento che può essere 
motivo di esclusione o di penalità nella concessione di altri Sovvenzioni da parte della Regione Lazio al 
medesimo Beneficiario. 

Art. 11 - Diritto di accesso, informativa ai sensi della Legge 241/90 e trattamento dei dati 
personali 

1. Il diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. viene esercitato mediante 
richiesta scritta motivata, rivolgendosi a Lazio Innova S.p.A., via Marco Aurelio, 26/A – 00184 – Roma con 
le modalità di cui all’art. 25 della citata legge. 

2. Il responsabile per le attività delegate a Lazio Innova è il Direttore pro tempore di Lazio Innova S.p.A. o 
suo delegato. Il responsabile dell’adozione dei provvedimenti finali è la Direzione Regionale Ambiente e 
Sistemi Naturali.  

3. La durata del procedimento non può superare i termini previsti dall’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 123/98. 

4. Ai sensi della Disciplina Privacy il trattamento dei dati forniti a seguito della partecipazione alle procedure 
di evidenza pubblica avviene esclusivamente per le finalità della procedura stessa e per scopi istituzionali, 
nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità e 
trasparenza. Ai sensi dell’art. 13 della citata Disciplina, si fa riferimento alla apposita informativa allegata 
sub C. 
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Appendice 1 – Quadro definitorio  

1. «Atto di Impegno»: documento che regola i rapporti fra Lazio Innova e il Beneficiario. Per «Data di 
Sottoscrizione dell’Atto di Impegno» si intende la data di invio a mezzo PEC dell’Atto di Impegno 
sottoscritto dal Beneficiario con Firma Digitale ovvero, in caso di Beneficiari persone fisiche, con firma 
olografa, allegando copia del documento di identità in corso di validità del firmatario. 

2. «Beneficiario»: il soggetto giuridico a cui è concessa la Sovvenzione prevista dall’Avviso. 

3. «Comunicazione della Concessione»: comunicazione con cui Lazio Innova informa tramite PEC il 
Beneficiario dell’avvenuta Concessione della Sovvenzione allegando l’Atto di Impegno. Per «Data di 
Comunicazione della Concessione» si intende la data di invio di tale comunicazione tramite PEC. 

4. «Concessione»: il provvedimento amministrativo di concessione al Beneficiario della Sovvenzione 
prevista dall’Avviso, assunto dalla competente Direzione regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio (BURL). Per «Data di Concessione» si intende tale data pubblicazione sul BURL. 

5. «Disciplina Antimafia»: D.Lgs. n. 159 del 06 settembre 2011 recante Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 

6. «Disciplina Fallimentare»: Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942, e ss.mm.ii. e Leggi speciali in 
materia di procedure concorsuali o assimilabili. 

7. «Disciplina Privacy»: Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” ss.mm.ii.. 

8. «Disciplina Tracciabilità»: L. 136/2010, modificata dal D.L. 187/2010, convertita con L. n. 217/2010 
disciplinante gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari. 

9. «Disciplina Trasparenza»: D.Lgs. 14 aprile 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. D.Lgs. 
n. 33 del 14 aprile 2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.,  art. 20 della L.R. 16 del 
1996 e, ove applicabile art. 52 della L. 234/2012 (Registro Nazionale degli Aiuti) e relativo Regolamento 
di cui al Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo Economico. 

10. «Domanda»: modulo di richiesta di accesso all’agevolazione che sarà autocomposto dal sistema 
GeCoWEB dopo la finalizzazione del Formulario, in conformità al pertinente modello di cui all’Allegato B 
del presente Avviso (Documento 1a, 1b, 1c o 1d a seconda delle caratteristiche soggettive del 
Richiedente), da sottoscrivere e inviare via PEC con le modalità indicate nell’Avviso. 

11. «Firma Digitale»: la firma elettronica apposta su un documento elettronico che ha la stessa validità di 
un firma autografa autenticata da documento di identità apposta su un documento cartaceo (come 
disciplinata dal D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. – c.d. “Codice dell’Amministrazione Digitale” - e 
relative norme tecniche). 

12. «Formulario»: informazioni da fornire attraverso il sistema GeCoWEB per la richiesta di Sovvenzione. 

13. «GeCoWEB»: la piattaforma digitale di Lazio Innova per l’accesso ai contributi europei e della Regione 
Lazio per le Imprese, gli enti e le persone fisiche, accessibile o dal sito www.lazioinnova.it, cliccando sul 
simbolo del geco presente sulla home page, oppure all’indirizzo https://gecoweb.lazioinnova.it/. Il sistema 
permette l’accreditamento per le Imprese attraverso la smart-card o token USB rilasciata dalle CCIAA e 
per i soggetti non iscritti al Registro delle Imprese Italiano attraverso la procedura di registrazione che 
consentirà di avere le credenziali di accesso alla piattaforma. Per maggiori informazioni si rimanda alla 
pagina http://www.lazioinnova.it/gecoweb/.. 

14. «Impresa»: ai sensi dell’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 (RGE) si considera Impresa qualsiasi entità che 
eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. 

15. «Impresa Unica»: l’insieme di Imprese, come definito all’art. 2 (2) dei Regolamenti De Minimis, tra le 
quali esista almeno una delle relazioni seguenti: 
a. un’Impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra Impresa; 
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b. un’Impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra Impresa; 

c. un’Impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra Impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d. un’Impresa azionista o socia di un’altra Impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell’altra Impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le Imprese fra le quali intercorre una delle relazioni sopra indicate, per il tramite di una o più altre Imprese, 
sono anch’esse considerate un’Impresa Unica. 

16. «Legale Rappresentante»: le persone fisiche che hanno il potere di rappresentare una persona giuridica 
nei rapporti con i terzi. Nel caso dei Liberi Professionisti non costituiti in forma societaria è il Libero 
Professionista stesso. Nel caso dei soggetti iscritti al Registro delle Imprese Italiano è la o le persone 
fisiche che ivi risultano dotate di tali poteri, compreso il titolare di Ditta Individuale. Nel caso di organismi 
di diritto pubblico non iscritti al Registro delle Imprese Italiano, sono le persone fisiche dotate di tali poteri 
dai rispettivi ordinamenti o da specifici atti. 

17. «Libero Professionista»: soggetto giuridico equiparato alle Imprese dall’art. 1 comma 821 della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), in quanto soggetto che esercita attività economica; se 
non costituiti in società regolarmente iscritte al Registro Imprese, devono essere titolari di Partita IVA; 
ove non diversamente specificato, la disciplina prevista nel presente Avviso per le Imprese si intende 
applicata anche ai Liberi Professionisti. 

18. «PEC»: Posta Elettronica Certificata. Tutte le comunicazioni previste dall’Avviso si intendono validamente 
effettuate all’indirizzo PEC dei Richiedenti o Beneficiari essendo equiparate a tutti gli effetti di legge alla 
spedizione di una raccomandata cartacea con avviso di ricevimento (art. 48 del Decreto Legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005). L’indirizzo PEC dei Richiedenti o Beneficiari iscritti al Registro delle Imprese Italiano è 
la PEC ivi registrata (una versione "virtuale" della sede legale) ai sensi dell’art. 16 comma 6 del Decreto 
Legge n.185/08, convertito nella Legge n. 2/2009. L’indirizzo PEC dei Richiedenti o Beneficiari enti pubblici 
è quello risultante nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) di cui agli artt. 6-ter e 47 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82). Negli altri casi è l’indirizzo PEC dal quale è 
stata inviata la Domanda in sede di richiesta ovvero il diverso indirizzo in seguito formalmente comunicato 
dal Richiedente o Beneficiario. L’indirizzo PEC di Lazio Innova valido ai fini della procedura amministrativa 
disciplinata dall’Avviso è incentivi@pec.lazioinnova.it.  

19. «Reati di cui all’articolo 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50»: 
a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  
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h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

Non si intendono tali i Reati che siano stati depenalizzati, quando è intervenuta la riabilitazione, che siano 
dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

20. «Registro delle Imprese Italiano»: il Registro delle Imprese istituito dall’art. 2188 del Codice Civile e 
tenuto dalla CCIAA competente per territorio. 

21. «Regolamento De Minimis» o «De Minimis»: i regolamenti riportati nell’art. 1, comma 4 dell’Avviso. 
Tali regolamenti prevedono, tra l’altro e con eccezioni, che l’importo complessivo degli aiuti De Minimis 
concessi da uno Stato membro a un’Impresa Unica in termini di ESL, non può superare nell’arco di tre 
esercizi finanziari: 15.000 Euro per quelle che operano nel settore agricolo (Reg. (UE) 1408/2013), 30.000 
Euro per quelle che operano nel settore della pesca e della acquacultura (Reg. (UE) 717/2014) e 200.000 
Euro (100.000 Euro in caso di imprese operanti nel settore dei trasporti di merci su strada per conto 
terzi) per quelle che operano negli altri settori (Reg. (UE) 1407/2013). 

22. «Richiedente»: il soggetto giuridico, dotato di capacità di agire, che richiede la Sovvenzione prevista 
dall’Avviso. 

23. «Settori Esclusi»: quelli che comprendono le seguenti attività economiche.  
a) Le attività economiche che siano illecite ai sensi delle disposizioni legislative o regolamentari italiane 

che si applica a tale produzione, commercio o attività. 
b) La produzione ed il commercio di tabacco e bevande alcoliche distillate e prodotti connessi. Le 

esclusioni della presente lettera non si applicano qualora l’attività sia svolta congiuntamente ad altra 
non esclusa. 

c) La fabbricazione e il commercio di armi e munizioni di ogni tipo. Questa esclusione non si applica nella 
misura in cui queste attività sono parte integrante o accessoria di esplicite politiche dell'Unione 
europea.  

d) Il gioco d’azzardo e le pornografia. 
e) Le attività rientranti nel settore informatico quando riguardano la ricerca, lo sviluppo o l’acquisto di 

applicazioni tecniche relative a programmi o soluzioni elettroniche specificamente finalizzati a 
sostenere:  

 qualsiasi tipologia di attività che rientri nei settori esclusi indicati nelle precedenti lettere da (a) a 
(d),  

  il gioco d'azzardo su Internet e le case da gioco on line,  
  la pornografia; 

o destinati a permettere:  
 di accedere illegalmente a reti elettroniche di dati,  
 di scaricare illegalmente dati elettronici.  

f) Le attività rientranti nel settore delle scienze della vita quando il sostegno riguarda il finanziamento 
della ricerca, dello sviluppo o delle applicazioni tecniche relativi a (i) clonazione umana a scopi di ricerca 
o terapeutici o (ii) organismi geneticamente modificati (“OGM”). 

24. «Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50»: sono quelli identificati 
dalla norma, dalla relativa giurisprudenza e dalle precisazioni emanate dall’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione (ANAC) per adattarli alla varietà di circostanze concrete. A titolo esemplificativo si tratta 
delle persone fisiche che sono:  
a. il Libero Professionista medesimo, se il Richiedente è un Libero Professionista; 
b. il titolare e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente è una impresa individuale (anche 

denominata ditta individuale);  
c. tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente è una società in nome collettivo 

(S.N.C.);  
d. tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente è una società in 

accomandita (S.A.S o S.A.P.A.);  
e. l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali; tutti i membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove esistenti,  munite di poteri di rappresentanza, di 
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direzione o di controllo, incluso il direttore tecnico ove esistente e il socio unico persona fisica, ovvero 
il socio di maggioranza in caso di Richiedente con meno di quattro soci, se il Richiedente è un altro 
tipo di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), consorzio o altra persona giuridica di diritto privato. 
Qualora il socio di maggioranza del Richiedente con meno di quattro soci, sia a sua volta una persona 
giuridica sono, Soggetti di cui all’articolo 80, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 tutte 
le persone fisiche che abbiano uno dei rapporti previsti nella presente definizione con tale socio e così 
via reiterando; 

f. le persone fisiche cessate da una delle cariche e ruoli di cui alle precedenti lettere da c) a e) nell'anno 
antecedente la data di presentazione della Domanda, qualora il Richiedente non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

25. «Spese Ammesse»: voci di spesa ritenute ammissibili al termine della procedura di istruttoria e 
valutazione, sulle quali è calcolato la Sovvenzione concessa. 

26. «Spese Ammissibili»: voci di spesa che si riferiscono al Progetto per cui si richiede la Sovvenzione e 
che siano coerenti con le tipologie indicate nell’Avviso. 

27. «Spese Effettivamente Sostenute»: le Spese Ammissibili sostenute dal Beneficiario, inerenti al 
Progetto ritenuto ammissibile e correttamente rendicontate, giustificate da fattura o documento contabile 
equivalente («Titolo di Spesa») ad esso intestato che risultino interamente pagate da parte del 
Beneficiario nel rispetto della Disciplina Tracciabilità. 

28. «Sovvenzione»: il contributo a fondo perduto previsto dal presente Avviso; in caso di Beneficiario che 
rientri nella definizione di Impresa, la Sovvenzione è concessa ai sensi del Regolamento De Minimis. 

29. «Tecnico Abilitato»: ingegnere o architetto iscritto al proprio ordine professionale, geometra o perito 
industriale iscritto al proprio collegio professionale (D.M. 19 febbraio 2007), dottore agronomo, dottore 
forestale e perito agrario iscritto al proprio collegio professionale (Circolare 31 maggio 2007). 

30. «Titolo di disponibilità»: qualsiasi titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione, anche 
finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare di cui all’articolo 1351 del codice civile 
con immissione nel possesso/detenzione. Alla data della presentazione della Domanda, il relativo atto o 
contratto deve risultare già registrato, anche in ossequio a quanto disposto dall’art. 18 del D.P.R. n. 
131/1986 - T.U. sull’imposta di registro. 
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ALLEGATO A  

AVVISO PUBBLICO 

 “RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA 
LEGNOSA”  

 
FAC SIMILE DEL FORMULARIO GeCoWEB, ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

ED IL CARICAMENTO DEGLI ALLEGATI  
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  

PREMESSA 

Ai sensi dell’articolo 6 dell’Avviso, le Domande possono essere presentate via PEC, esclusivamente dopo avere 
compilato il Formulario e caricata la documentazione prevista tramite la piattaforma digitale GeCoWEB. Solo dopo 
la finalizzazione del Formulario (da quel momento non più modificabile), infatti, sarà prodotta la Domanda 
autocompilata sulla base dei dati inseriti.   

Il presente documento, parte integrante dell’Avviso, illustra il Formulario per la richiesta della Sovvenzione, da 
compilarsi esclusivamente tramite la piattaforma digitale GeCoWEB.  

Esso rappresenta le sezioni del Formulario ed i campi da compilare digitalmente, dando modo così di preparare 
anticipatamente il materiale da caricare, e fornendo informazioni e spiegazioni per renderne il più possibile semplice 
la corretta compilazione. 

I termini indicati, al singolare o al plurale, nel corpo del presente documento con la lettera maiuscola vanno intesi 
in riferimento alle definizioni introdotte nell’Avviso o riportate nella sua Appendice I (Quadro definitorio), ferma 
restando la validità di tutte le definizioni ricomprese nei regolamenti, negli orientamenti, nelle discipline e in tutte 
le norme Comunitarie, Nazionali e Regionali vigenti. 

PASSO 1 – Registrazione/accreditamento al sistema GeCoWEB 

Anzitutto occorre procedere alla registrazione dei Richiedenti nel sistema GeCoWEB ed alla compilazione dei 
relativi dati anagrafici (ove già non accreditati).  

La procedura di registrazione/accreditamento si conclude con l’attribuzione di un Codice Unico Identificativo (CUI), 
da utilizzare per i successivi accessi al sistema (si consiglia di fare una copia elettronica per evitare errori nella 
lettura e trasposizione di cifre e lettere). 

I canali di accesso a GeCoWEB, anche per l’inserimento iniziale dei dati anagrafici, sono per questo avviso, tre, così 
definiti nella pagina di benvenuto: 

 “Accedi come persona fisica”: riservato: 

o alle Persone fisiche che prevedono interventi riguardanti unità immobiliari residenziali (o che comunque 
non costituiscono beni strumentali alle loro eventuali attività di lavoro autonomo o imprenditoriale) – 
selezionare login “Persona Fisica”;  

o ai Liberi Professionisti, ovvero persone fisiche che prevedono interventi riguardanti unità immobiliari che 
costituiscono beni strumentali della loro attività di lavoratori autonomi - selezionare login “Libero 
Professionista/Impresa Estera”;  

 “Accedi come Impresa”: riservato a tutti i Richiedenti che sono iscritti al Registro delle Imprese Italiano. 
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  “Accedi come Ente”: riservato alle persone giuridiche non iscritte al Registro delle Imprese Italiano inclusi 
gli Enti Pubblici,  

L’accesso come Impresa richiede il possesso del token o della smart-card rilasciata dalle CCIAA, che permette il 
collegamento automatico al Registro delle Imprese italiano per cui non è necessario riprodurre dati ed informazioni 
già ivi registrate (ad es. poteri dei firmatari, bilanci depositati, sedi operative, oggetto sociale, etc.). 

Gli altri accessi, non avendo collegamenti con analoghe banche dati pubbliche, richiedono invece di indicare dati e 
informazioni e di allegare ulteriore documentazione.  

Se il Richiedente è già registrato ed in possesso del CUI, l’anagrafica è già presente nel sistema GeCoWEB e non è 
necessario ripetere il “Passo 1”. Tuttavia chi accede con canali diversi da “Accedi come Impresa” deve verificare 
che i dati anagrafici siano ancora validi (es. sede, legale rappresentante, etc.) perché non sono automaticamente 
aggiornati, come invece avviene mediante l’interoperabilità con la banca dati del Registro delle Imprese. Qualora i 
dati necessitino di un aggiornamento, il Richiedente deve inviare una comunicazione via PEC all’indirizzo 
incentivi@pec.lazioinnova.it per segnalare le modifiche da apportare. 

I dati da inserire per la registrazione sono, a seconda del canale di accesso: 

“Accedi come persona fisica” –  login “Persona Fisica” 

Nome  Cognome  Codice Fiscale 

     

Email  Data di nascita   Stato di nascita 

     

Luogo estero di nascita 

 

 

Indirizzo di residenza 

Indirizzo  Civico  CAP 

     

Provincia  Comune   

     

 

“Accedi come persona fisica” – login “Libero Professionista/Impresa Estera” 

In aggiunta agli stessi dati anagrafici richiesti nel caso di accesso mediante il login “Persona Fisica”, sono richieste le 
seguenti ulteriori informazioni riguardanti l’attività imprenditoriale (lavoro autonomo) esercitata: 

Dati anagrafici Attività 

Ragione Sociale  P.IVA  Codice Fiscale 
     

Forma Giuridica  Data Costituzione    
     

 

Indirizzo Sede Legale 
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Indirizzo Sede Legale  Civico  CAP 
     

Provincia  Comune  Telefono  
     

FAX  E-mail 
  

     

 

Indirizzo Sede Operativa 

Indirizzo Sede Operativa  Civico  CAP 
     

Provincia  Comune  Telefono  
     

FAX 
    

     

PEC  Classificazione dimensionale  Codice ATECO 2007 
     

Anno di Riferimento  Fatturato di riferimento  Dipendenti anno di riferimento  
     

Nome Albo Professionale  Numero Albo Professionale  Data iscrizione Albo 
     

Provincia  Comune 
  

     

“Accedi come Impresa” 

L’accreditamento come Impresa (soggetti iscritti al Registro delle Imprese Italiano), come si è detto, avviene  del 
token o della smart-card rilasciata dalle CCIAA e non richiede in questa fase l’inserimento di alcuna informazione. 

 “Accedi come Ente” 

L’accesso come “Ente” prevede che GeCoWEB rilasci diversi accessi separati alla medesima persona giuridica (es. 
Comune, Università, etc.) in ragione dei livelli di rappresentanza, poteri e gradi di autonomia decisionale previsti 
dagli specifici ordinamenti interni.  

Ciò avviene mediante il rilascio di un CUI diverso per ogni “Titolare Ente/Dipartimento” (identificato 
informaticamente tramite il suo codice fiscale personale). Quindi se l’articolazione della persona giuridica consente 
a più di una persona fisica di richiedere contributi per conto dell’ ”Ente” andranno registrati più anagrafiche per i 
diversi Richiedenti “Titolare Ente/Dipartimento” che fanno capo ad una medesima persona giuridica (dotata di un 
codice fiscale unico).  

Quindi oltre a compilare i “Dati Ente” come di seguito indicato: 
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Denominazione Ente  Dipartimento/Ufficio/Area Ente  Forma Giuridica Ente 

     

Codice Fiscale Ente  Ente Privato  Organismo di Ricerca  

  O Si          O No  O Si          O No 

PEC  Provincia  Comune 

     

Indirizzo  Civico  CAP 

     

Vanno obbligatoriamente inseriti anche i seguenti dati relativi al “Titolare dell’Ente / Dipartimento”: 

Nome   Cognome  Codice Fiscale 

     

Sesso   Email  Email (conferma precedente) 

O Maschio   O Femmina     

Data di Nascita  Stato di Nascita  Luogo estero di nascita 

     

PASSO 2 – Selezione dell’Avviso/Formulario e maschera introduttiva. 

Una volta che il Richiedente è registrato, ricevuta la mail per la conferma della registrazione contenente il CUI 
(codice Unico Identificativo), questi può entrare nuovamente nel sistema, tramite le stesse modalità di accesso 
usate per la prima volta in fase di registrazione, e quindi aprire il Formulario vero e proprio cliccando sul pulsante 
“COMPILA NUOVA DOMANDA”, presente nella schermata introduttiva, selezionare dal menu a tendina presente 
in alto a destra:  

 “Riduzione delle Emissioni inquinanti delle caldaie a biomassa legnose“ 

e così aprire il Formulario vero e proprio 

 

 
Si apre quindi la seguente maschera iniziale:  
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La schermata presenterà precompilata la corretta indicazione (Sì) per questo Avviso.  

E’ quindi necessario cliccare sul tasto “salva Bozza” per poter andare avanti nella compilazione del Formulario, 
come di seguito indicato. 

Ciò vale anche in seguito (con la funzione “Salva Bozza” o “Salva e verifica dati”) per passare alla compilazione di 
una altra sezione del Formulario.  

PASSO 3 – Sezione anagrafica. 

A questo punto sarà possibile visualizzare la sezione anagrafica del formulario che sarà diversa a seconda della 
modalità di accesso al sistema, descritte al Passo I del presente documento, e che rappresenterà le seguenti 
informazioni. 

“Accedi come persona fisica” –  login “Persona Fisica” 

Nel caso di soggetti Persona Fisica il sistema restituisce i dati forniti al momento della registrazione e richiede 
obbligatoriamente di compilare i campi “Futura Ragione Sociale”, in cui va inserito il proprio nome e cognome 
e “Futura Forma Giuridica” nel quale va inserita la dizione “Persona Fisica” selezionandola dall’apposito menu a 
tendina come di seguito indicato. 

Futura Ragione Sociale / 
Nominativo  Futura Forma Giuridica  Ragione Sociale 

(Indicare il Proprio Nome e 
Cognome)  (Selezionare “Persona Fisica” dal 

menù a tendina)   

Il campo “Classificazione Dimensionale”, utile per motivi statistici, è già impostato di default con il flag su “Micro 
impresa”, come di seguito indicato. 

Classificazione Dimensionale     

 Micro impresa      O Piccola impresa      O Media impresa      O Grande impresa 

I seguenti altri dati, presenti nella schermata e qui sotto riportati possono non essere compilati 

Indirizzo sede legale  N. civico  Comune 

     

CAP  Provincia   

     

Indirizzo sede operativa  N. civico  Comune 

     

CAP  Provincia   

     

Indirizzo  Civico  CAP 
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Codice ATECO 2007  Futuro legale rappresentante  Futuro socio 

  O Si          O No  O Si          O No 

Vengono infine richieste le seguenti informazioni con riferimento al “Referente del Progetto”.  

Tali Campi sono obbligatori e possono essere usati per indicare un professionista o altra persona che assiste 
il Richiedente ed in particolare il titolare della PEC utilizzata per inviare la Domanda (a cui saranno inviate tutte le 
comunicazioni con valore legale) se il Richiedente non ha usato una propria. In alternativa possono essere ripetuti 
i medesimi dati riferiti alla persona fisica richiedente. 

Nome  Cognome  Telefono 

     

Fax  Email personale  Codice fiscale 

     
 

“Accedi come persona fisica” – login “Libero Professionista/Impresa Estera” 

Nel caso di accesso come Persona Fisica e login Libero Professionista/Impresa Estera, riservata in questo Avviso ai 
Liberi Professionisti ovvero persone fisiche che prevedono interventi riguardanti unità immobiliari che 
costituiscono beni strumentali della loro attività di lavoratori autonomi, i campi dell’Anagrafica risulteranno già 
compilati sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, senza necessità di inserirne altri in questo 
passo. 

“Accedi come Impresa” 

Come anticipato il canale “Accedi come Impresa” attiva il collegamento automatico al Registro delle Imprese 
Italiano per cui quasi tutte le informazioni, sono precaricate e non modificabili (in un apposito box denominato 
“L’impresa rispetta i requisiti previsti dal bando per le seguenti motivazioni” in fondo alla schermata, si possono 
tuttavia segnalare dati ed informazioni che devono essere aggiornate, corrette, etc.). 

E’ richiesto esclusivamente di selezionare (nel caso presso il Registro delle Imprese Italiano siano più di uno):  
- la Sede Operativa interessata dal Progetto;  
- il Legale Rappresentante che sottoscriverà la Domanda.  

Va invece selezionata la “Classificazione Dimensionale” dell’Impresa Richiedente, utilizzando gli appositi pulsanti: 

O Micro impresa             O Piccola impresa             O Media impresa              O Grande impresa     

 

 “Accedi come Ente” 

Nel caso di Login come Ente, riservato alle persone giuridiche non iscritte al Registro delle Imprese Italiano, i campi 
dell’Anagrafica risulteranno già compilati sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, senza 
necessità di inserirne altri in questo passo. 

PASSO 4 – Descrizione del Progetto per il quale è richiesta del Contributo 

Tale Sezione  – “Caratteristiche del Progetto” di GeCoWEB va compilata, utilizzando il box denominato 
“Descrizione del Progetto” e seguendo le istruzioni in esso riportate. 
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“Descrizione del Progetto” (max. 25.000 caratteri) 

PASSO 5 – Spese Ammissibili 

Le Spese Ammissibili vanno inserite in GeCoWEB compilando la sezione “Investimenti” che presenta più righe 
(“record”), da compilare per ciascun intervento / Unità Immobiliare (se più di una) e per ciascuna delle tipologie 
“sostituzione di caldaia a biomassa” e/o “istallazione elettrofiltri” che compongono ciascun intervento. 

Alcuni campi sono predefiniti automaticamente dal sistema ed altri vanno scelti o compilati come di seguito indicato:    

a. “Azienda”: il campo Azienda riporta in automatico il nominativo del Richiedente, non va effettuata alcuna 
operazione. 

b. “Tipologia di Intervento”: riporta automaticamente “Riduzione Emissioni Inquinanti”, non va effettuata alcuna 
operazione. 

c. “Tipologia di Investimento”: riporta in automatico “Investimenti”, non va effettuata alcuna operazione. 

d. “Spesa Ammissibile”: riporta automaticamente le due tipologie che possono comporre un 
intervento (entrambe o una sola delle due): 

i. “Sostituzione caldaie a biomassa legnosa”; 
ii. “Installazione di Elettrofiltri”; 

occorre pertanto valorizzare la riga (record) nei campi g) e h) corrispondente alle spese previste 
per l’intervento su cui è richiesto il contributo.  

e. “Attività”: campo automaticamente non valorizzato; 

f. “Regolamento”: il sistema valorizza automaticamente la categoria di Aiuto i questo caso Regolamento “de 
minimis”, non va effettuata alcuna scelta.  

g. “Descrizione del bene acquistato”: deve essere indicata l’unità immobiliare oggetto 
dell’intervento ed eventuali altre informazioni. 

h. “Costo imputabile al progetto”: l’ammontare della Spesa su cui si richiede il contributo per la 
tipologia e l’intervento/unità immobiliare, rispettivamente specificate nei campi d) e g). 

In sostanza vanno valorizzati solo i campi g) “Descrizione del bene acquistato” (con testo) e h) “Costo imputabile 
al progetto” (con cifre) ma avendo cura che le celle appartengano alla riga corrispondente alle tipologia appropriata 
riportata automaticamente nel campo d) “Spesa Ammissibile”. 

PASSO 6 – Allegati 

Al Formulario – prima della sua finalizzazione – dovrà essere allegata, in formato *.pdf, la seguente 
documentazione come previsto all’articolo 6  comma 2 dell’Avviso: 

 (per i Richiedenti che non sono enti pubblici) copia del Titolo di Disponibilità del o delle unità immobiliari oggetto 
dell’intervento; 

Illustrare: 
 la unità immobiliare o le unità immobiliari oggetto degli interventi (identificativi catastale, metri quadri, 

tipo di Titolo di Disponibilità); 
 l’intervento (o gli interventi se riguardanti diverse unità immobiliari) e le tipologie “sostituzione di caldaia 

a biomassa” e/o “istallazione elettrofiltri” che lo (o li) compongono; 
 ulteriori elementi utili a valutare la pertinenza e congruità delle spese su cui si richiede il contributo 

(potenza della caldaia, numero di radiatori se oggetto di intervento, particolari caratteristiche tecniche, 
etc.). 
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 un preventivo dettagliato che attesti che l’intervento (o gli interventi nel caso di più unità immobiliari) possegga 
le caratteristiche tecniche di cui all’art. 3 commi 1 e 2, e - ove prevista anche l’integrazione con pannelli solari 
termici - quelle del medesimo articolo 3, comma 5, lettera a, corredato a tal fine di copia della documentazione 
tecnica fornita dai produttori; 

 foto (*.pdf) della situazione prima dell’intervento;  

 (ove l’intervento preveda interventi sui locali che ospitano la caldaia o lavori edili superiori al 20% delle Spese Ammissibili) 
la relazione di un Tecnico Abilitato che attesti l’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione degli interventi, indicando i pertinenti estremi, ovvero attesti che non sono necessarie, con foto 
(pdf) della situazione prima dell’intervento. Detta relazione dovrà giustificare la stretta necessità dei lavori edili, 
anche mediante foto e disegni, ove questi siano di importo superiore al 20%; 

 (nel caso di Richiedenti persone giuridiche non iscritti al Registro delle Imprese Italiano e la cui costituzione o istituzione 
non è avvenuta mediante atto sottoposto a pubblicità legale e disponibile su internet) la documentazione che 
comprova l’esistenza della persona giuridica Richiedente (atto costitutivo o assimilabile, statuto vigente, etc.) 
e, se diversa, quella che consenta di verificare che la persona fisica che ha sottoscritto la Domanda ne è il 
Legale Rappresentante; 

  (per i Liberi Professionisti) l’ultimo modello “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai 
fini IVA” (mod. AA9) presentato all’Agenzia delle Entrate.  

PASSO 7 – Finalizzazione del Formulario 

Il sistema GeCoWEB consente di visualizzare, salvare, verificare e modificare quanto inserito (compresi gli allegati) 
fino alla finalizzazione del Formulario (pulsante “Salva, verifica e finalizza”). 

 

Con il comando “Salva, verifica e Finalizza” il Formulario (e quindi il Progetto per il quale è richiesto 
il contributo) non è più modificabile e viene assegnato il numero e la data di protocollo. 

Tali numeri e data di protocollo sono indispensabili per compilare correttamente i documenti obbligatori in 
determinati casi (secondo i modelli Documenti 2 e 3  forniti nell’allegato B all’Avviso) da inviare insieme alla 
Domanda via PEC all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it a partire dalle ore 12:00 del 14 novembre 2017. 

La Domanda viene autocomposta dal sistema GeCOWEB a secondo del canale di accesso e in conformità ai modelli 
dei Documenti 1a, 1b, 1c e 1d forniti nell’allegato B all’Avviso. Si precisa che per le persone giuridiche non iscritte 
al Registro delle Imprese Italiano verranno prodotte sia la Domanda secondo il modello del Documento 1c (per gli 
Enti Pubblici) che secondo il modello del Documento1d (altre persone giuridiche non ente pubblico e non iscritte 
al Registro delle Imprese Italiano). Sarà loro cura sottoscrivere con Firma Digitale e quindi inviare via PEC quella 
appropriata rispetto le proprie caratteristiche soggettive.   

La data di invio della PEC rileva ai fini del rispetto dei termini previsti dall’Avviso per la 
presentazione delle Domande e per la assegnazione della dotazione finanziaria.  

Con il codice CUI acquisito si potrà continuare ad accedere al sistema per monitorare lo stato della procedura e, 
in caso di concessione del contributo, per caricare i documenti per la rendicontazione. 
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Maggiori informazioni sul funzionamento di GeCoWEB sono contenute nelle apposite guide accessibili dall’interno 
del sistema stesso o possono essere richieste all’indirizzo di posta elettronica (e-mail) 
helpgecoweb@lazioninnova.it.  

I quesiti tecnici ed amministrativi sull’Avviso possono invece essere richiesti all’indirizzo di posta elettronica (e-
mail) infobandiimprese@lazioinnova.it.  

Si precisa che in nessun modo possono essere tuttavia fornite anticipazioni per quanto riguarda gli aspetti 
riguardanti la valutazione dei Progetti, di competenza della Commissione di Valutazione.  
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ALLEGATO B  

AVVISO PUBBLICO 

 “RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A 
BIOMASSA LEGNOSA”  

 
Modello di Domanda ed altri documenti da inviare con PEC, e relative istruzioni per la 

compilazione 
 
 
 

INDICE  

 
1. PREMESSA 

2. ISTRUZIONI RELATIVE ALLA DOMANDA E AGLI ALLEGATI 

3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI DOCUMENTI RELATIVI AL DE MINIMIS 

4. MODULISTICA 

Domanda 

Documento 1a –  Domanda – Richiedente persona fisica 

Documento 1b   –   Domanda - Richiedente iscritto al Registro delle Imprese Italiano o Libero Professionista 

       Documento 1c   –   Domanda - Richiedente Ente pubblico 

Documento 1d   –  Domanda – Richiedente persona giuridica non Ente Pubblico e non iscritta al Registro delle 
Imprese Italiano 

 
Allegati alla Domanda – Obbligatori in determinati casi 

Documento 2 -  Dichiarazione relativa a conflitto di interessi 

Documento 3 – Dichiarazione sul cumulo con altri finanziamenti pubblici sulle medesime spese ammissibili 

 

Documenti relativa al De Minimis, da fornire successivamente da parte dei richiedenti Imprese, su 
richiesta di Lazio Innova 

Documento 4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

Documento 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 
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1. PREMESSA  

La modulistica è suddivisa in:  

 DOMANDA (Documento 1, sempre obbligatorio in una delle sue versioni 1a/1b/1c o 1d a seconda delle 
caratteristiche del Richiedente) E GLI ALLEGATI OBBLIGATORI IN DETERMINATI CASI (Documento 2 e 
Documento 3) – da inviare a mezzo PEC con le modalità e nei termini indicati all’articolo 6 dell’Avviso;  

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL DE MINIMIS, DA FORNIRE SUCCESSIVAMENTE DA PARTE DEI 
RICHIEDENTI IMPRESE, SU RICHIESTA DI LAZIO INNOVA – modelli da utilizzare per fornire a Lazio Innova 
le informazioni necessarie a verificare quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda, in relazione 
al possesso dei requisiti di cui al pertinente Regolamento De Minimis, a seguito del campionamento o 
comunque successivamente alla verifica di ammissibilità e finanziabilità del Progetto presentato.  

Apposite istruzioni  dedicate al De Minimis forniscono indicazioni utili alla compilazione dei documenti 
relativi,  ma soprattutto intendono rappresentare una guida per consentire ai Richiedenti che sono 
Imprese di rilasciare consapevolmente le dichiarazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000 e contenute nel 
Documento 1b o 1d, con riferimento al rispetto del De Minimis stesso, poiché l’eventuale falsità di 
tale dichiarazione comporta la decadenza dal beneficio richiesto e sanzioni penali. 

 

Nel caso di persone fisiche, esclusi i Richiedenti Liberi Professionisti, tutti i Documenti devono essere 
sottoscritti mediante Firma Digitale o firma olografa allegando alla PEC, in questo secondo caso, copia di 
un documento di identità del firmatario in corso di validità;  

Negli altri casi tutti i Documenti devono essere sottoscritti con FIRMA DIGITALE del dichiarante:  

 nel caso di persone fisiche Liberi Professionisti (che prevedono interventi riguardanti unità immobiliari che 
costituiscono beni strumentali della loro attività di lavoratori autonomi), la Firma digitale deve essere quella 
del Libero Professionista medesimo; 

 nel caso di soggetti iscritti al Registro delle Imprese Italiano, i poteri del firmatario dichiarante devono 
risultare da tale Registro; 

 nel caso di persone giuridiche non iscritte al Registro delle Imprese Italiano, inclusi gli Enti pubblici, la Firma 
Digitale deve essere quella della persona fisica che ha il potere di impegnare legalmente la persona giuridica 
per la quale è resa la Domanda o dichiarazione. Al fine di verificare tale potere è necessario allegare al 
Formulario, prima della finalizzazione dello stesso, la documentazione che attesti tale potere salvo che questo  
non sia riscontrabile da atti sottoposti a pubblicità legale e disponibili su internet (tipicamente ciò avviene nel 
caso di Enti Pubblici i cui atti istitutivi, organizzativi e di nomina sono di norma pubblicati su gazzette, bollettini 
ufficiali o simili e quindi resi disponibili su Internet).  

Si precisa che tutte le comunicazioni da parte di Lazio Innova saranno validamente inviate all’indirizzo PEC da cui 
proviene la domanda, salvo diversa e successiva formale richiesta. Nel caso di Richiedenti iscritti al Registro delle 
Imprese Italiano le comunicazioni saranno validamente inviate anche all’indirizzo PEC risultante dal registro delle 
Imprese, se diverso dall’indirizzo PEC da cui proviene la domanda.  

La Domanda (Documento 1, nella appropriata versione 1a, 1b, 1c o 1d), è autocomposta dal sistema GeCoWEB 
al momento della finalizzazione del Formulario; i campi riportati fra virgolette («…») saranno compilati 
automaticamente (autocomposizione) dal sistema. 

Gli altri Allegati alla Domanda, obbligatori a seconda dei casi (Documento 2 e Documento 3) e i Documenti da 
fornire da parte delle Imprese successivamente su richiesta di Lazio Innova (Documenti 4 e Documento 5) non 
sono generati dal sistema GeCoWEB. I modelli di tali Documenti, non autocomposti da GeCoWEB, sono 
disponibili in formato editabile sul sito www.lazioinnova.it nell’apposita pagina dedicata all’Avviso. 
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La documentazione da fornire successivamente deve essere presentata su specifica richiesta di Lazio Innova entro 
e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima. Il mancato invio della documentazione richiesta 
impedisce il perfezionamento della concessione dei contributi. Lazio Innova si riserva comunque di richiedere 
integrazioni sulla documentazione presentata. 

Tutte le dichiarazioni devono riguardare dati ed informazioni valide con riferimento alla data di 
presentazione della domanda e, se successiva, anche alla data di sottoscrizione del Documento. 

Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere tempestivamente comunicata a Lazio 
Innova. 

I termini indicati, al singolare o al plurale, nel corpo del presente documento con la lettera maiuscola vanno intesi 
in riferimento alle definizioni contenute nel testo dell’Avviso e nell’Appendice 1 all’Avviso stesso, ferma restando 
la validità di tutte le definizioni ricomprese nei regolamenti, negli orientamenti, nelle discipline e in tutte le norme 
Comunitarie, Nazionali e Regionali vigenti. 

Quesiti sulle modalità di compilazione dei moduli possono essere richiesti all’indirizzo 
mailinfobandiimprese@lazioinnova.it. 

Quesiti sull’utilizzo del sistema GeCoWEB possono essere richiesti all’indirizzo mail helpgecoweb@lazioinnova.it 

 

2. ISTRUZIONI RELATIVE ALLA DOMANDA E AGLI ALLEGATI  

La Domanda  (Documento 1, nella versione 1a, 1b, 1c o 1d) è autocomposta in un file .pdf dal sistema GeCOWEB, 
a seguito della finalizzazione del Formulario. 

Si precisa che il sistema GeCoWEB produrrà la versione appropriata a secondo delle caratteristiche del soggetto 
richiedente ovvero a seconda delle modalità con cui il Richiedente ha avuto accesso al Sistema GeCoWEB, ovvero: 

1. nella versione del Documento1a per i Richiedenti che si sono registrati e sono entrati nella piattaforma 
GeCoWEB con “Accedi come Persona Fisica” e login “persona fisica”; 

2. nella versione del Documento1b per i Richiedenti che si sono registrati e sono entrati nella piattaforma 
GeCoWEB con “Accedi come Impresa” oppure “Accedi come Persona Fisica” e login “Libero 
professionista /Impresa Estera”; 

3. sia nella versione del Documento1c (per gli Enti Pubblici) che nella versione del Documento 1d (per le 
altre persone giuridiche non iscritte al Registro delle Imprese Italiano e non sono Enti Pubblici) per i Richiedenti 
che si sono registrati e sono entrati nella piattaforma GeCoWEB con “Accedi come Ente”. In questo caso 
sarà quindi il Richiedente a dover firmare il Documento corretto da inviare via PEC, fra i due 
prodotti dal sistema GeCoWEB, sulla base della propria natura giuridica. 

Prima di essere inviata via PEC la Domanda generata dal sistema GeCoWEB deve essere completata, per i soggetti 
tenuti al pagamento dell’Imposta di bollo, apponendo nell’apposito spazio la marca da bollo da 16 Euro a servizio 
della Domanda. La copia scansionata (con marca da bollo) deve, quindi, essere opportunamente sottoscritti: 

 con Firma Digitale o con firma olografa corredata da copia di un documento di identità in corso di validità, 
dal Richiedente persona fisica; 

 con Firma Digitale dal Legale Rappresentante del Richiedente persona giuridica che ha compilato il 
Formulario;  

i cui dati saranno automaticamente indicati nel documento autocomposto dal sistema GeCoWEB.    

Il Richiedente persona fisica deve sottoscrivere la Domanda nella versione Documento 1a, a cui deve 
apporre la marca da bollo, e ove, invece della Firma Digitale, apponga firma olografa deve allegare alla PEC 
copia di un documento di identità in corso di validità oltre, ove ricorra il caso, allegare i Documenti 2 o 
3, debitamente compilati e sottoscritti anche essi. 
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Il Richiedente iscritto al Registro delle Imprese Italiano deve sottoscrivere la Domanda nella versione 
Documento 1b, a cui deve apporre la marca da bollo, e allegare alla PEC, ove ricorra il caso, i Documenti 2 o 
3, debitamente compilati. Tutti i Documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale del Legale 
Rappresentante risultante al Registro delle Imprese Italiano (o di quello selezionato in sede di 
compilazione del Formulario, se più di uno). 

Il Richiedente Ente pubblico deve sottoscrivere la Domanda nella versione Documento 1c, a cui deve 
apporre la marca da bollo ove non esentato ai sensi del punto 16 della Tabella Allegato B) del D.P.R. 642/1972 
(“non sono soggette all’imposta di bollo le domande presentate dalle amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, 
loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane”), e allegare alla PEC, ove ricorra il caso, i Documenti 2 o 3, 
debitamente compilati. Tutti i Documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale del Legale 
Rappresentante dell’Ente pubblico indicato in sede di compilazione del Formulario (avendo ivi allegato la 
documentazione che ne attesta il potere di impegnare legalmente l’Ente Pubblico Richiedente salvo che tale potere 
non sia riscontrabile da atti sottoposti a pubblicità legale e disponibili su internet). 

Il Richiedente persona giuridica che non è un Ente Pubblico e non è iscritto al Registro delle Imprese 
Italiano deve sottoscrivere la Domanda nella versione Documento 1d, a cui deve apporre la marca da bollo, e 
allegare alla PEC, ove ricorra il caso, i Documenti 2 o 3, debitamente compilati.  Tutti i Documenti devono 
essere sottoscritti con Firma Digitale del Legale Rappresentante indicato in sede di compilazione del 
Formulario (avendo ivi allegato la documentazione che ne attesta il potere di impegnare legalmente la persona 
giuridica Richiedente salvo che tale potere non sia riscontrabile da atti sottoposti a pubblicità legale e disponibili 
su internet). 

La Domanda e gli altri eventuali Allegati sopra indicati devono essere quindi inviati a mezzo PEC all’indirizzo 
incentivi@pec.lazioinnova.it entro i termini previsti nell’Avviso. 

Il Documento 2 e il Documento 3 vanno compilati, sottoscritti ed allegati alla Domanda nel caso in 
cui la persona fisica Richiedente o il Legale Rappresentante della persona giuridica Richiedente che 
ha sottoscritto la Domanda, abbia rapporti di parentela che generano conflitto di interessi 
(Documento 2) o il medesimo Richiedente abbia richiesto o ottenuto altri finanziamenti pubblici sulle 
medesime Spese Ammissibili (Documento 3). 

Non è necessario fornire il Documento 2 qualora il Richiedente non abbia rapporti di parentela o affinità che 
generano conflitti di interessi, come in esso indicati nel dettaglio. 

Non è necessario fornire il Documento 3 qualora il Richiedente non abbia richiesto o ottenuto altri finanziamenti 
pubblici sulle medesime Spese Ammissibili. 

Si sottolinea che il firmatario della Domanda (in tutte le diverse formulazioni di cui ai Documenti 1a, 1b, 1c o 1d) 
dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

 di non avere rapporti di parentela che generano conflitto di interessi, ove non viene prodotto il Documento 
2; 

 di non avere richiesto o ottenuto altri finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili, ove non viene 
prodotto il Documento 3.  

E’ da porre pertanto la massima attenzione nel verificare se ricorrono i casi che rendono necessario 
produrre i Documenti 2 o 3 perché l’eventuale falsità delle dichiarazioni rese in Domanda 
comportano la decadenza dal beneficio richiesto e sanzioni penali. 

Appare peraltro utile precisare che:  

 la segnalazione dei rapporti di parentela che generano conflitto di interessi ha lo scopo di 
consentire a Lazio Innova e alla Regione Lazio di evitare tali potenziali conflitti di interesse (escludendo, 
ad esempio, dalla procedura amministrativa riguardante la specifica Domanda i parenti segnalati ove 
altrimenti coinvolti) ma non preclude affatto l’ottenimento del contributo richiesto; 
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 la segnalazione di altri finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili non riguarda 
la detrazione fiscale per gli interventi riguardanti il risparmio energetico, in quanto non sono finanziamenti 
pubblici, e che è compatibile con la sovvenzione prevista dall’Avviso per la parte rimasta a carico del 
contribuente (quindi al netto della Sovvenzione prevista dall’Avviso) come spetta all’amministrazione 
fiscale accertare. 

  

3. ISTRUZIONI ALLE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI DOCUMENTI RELATIVI AL DE MINIMIS 

Al fine delle verifiche relative agli Aiuti De Minimis, in applicazione del Reg De Minimis, si fa riferimento a tutte le 
IMPRESE che hanno con il Richiedente le seguenti relazioni, che definiscono il concetto di “Impresa Unica”: 

1. relazioni dirette fra imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 

(i) un’impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 
impresa;  

(ii) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

(iii) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  

(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre Imprese. (IMPRESE COLLEGATE 
indirettamente, per il tramite di altre Imprese) 

Sono rilevanti gli Aiuti De Minimis richiesti o ottenuti dalle Imprese rientranti nel perimetro dell’Impresa Unica 
nell’esercizio in corso e nei due precedenti. 

Qualora l’Aiuto De Minimis richiesto o ottenuto non sia in forma di Sovvenzione (contributo a fondo perduto) ma 
in forma diversa (ad esempio garanzia o finanziamento agevolato), l’importo dell’Aiuto De Minimis da indicare è la 
corrispondente Equivalente Sovvenzione Lorda, o “ESL”, che è comunicata al beneficiario dal soggetto che eroga 
l’Aiuto De Minimis. 

Si precisa che per Aiuto De Minimis “OTTENUTO” si deve intendere un Aiuto che sia stato concesso. 

Solo qualora l’Aiuto effettivamente erogato (a saldo) sia di importo inferiore rispetto all’Aiuto concesso, si potrà 
rettificare il valore del De Minimis utilizzato per effetto della concessione. Pertanto, ove si verifichi tale caso, nelle 
tabelle va indicato tale minore importo, nell’apposita colonna.  

Al fine di evitare confusione, si raccomanda di non indicare fra gli Aiuti erogati le erogazioni parziali (anticipazioni 
o SAL), ma solo le erogazioni completate, sia nel caso in cui l’importo erogato sia pari a quello concesso, sia 
nel caso in cui l’importo complessivamente erogato sia risultato inferiore a quello concesso. 

Il Documento 4 - e quindi ove applicabile il Documento 5 - sarà richiesto da Lazio Innova per la verifica del 
rispetto dei requisiti previsti dal De Minimis solo in caso di Richiedente che sia Impresa.  

Se l’Impresa Richiedente ha con altre imprese “relazioni” fra quelle sopra indicate ai punti 1 e 2, deve indicare 
nella tabella prevista nel Documento 4 tutti i nominativi delle Imprese con le quali ha tali relazioni. 

A seguito delle richieste di Lazio Innova il Documento 4 deve essere compilato, anche se il Richiedente e/o le 
altre imprese facenti parte dell’Impresa Unica non hanno richiesto o ottenuto aiuti De Minimis nell’esercizio in 
corso e nei due precedenti. 

Il Documento 4 deve essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante. 
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Il Documento 5 deve essere compilato dalle imprese che hanno con l’impresa Richiedente “Relazioni” fra quelle 
sopra indicate ai punti 1 e 2, che pertanto fanno parte dell’Impresa Unica, in quanto è necessario per la verifica 
del rispetto dei limiti previsti dal De Minimis 

Il Documento 5 deve essere sempre compilato dalle Imprese indicate dal Richiedente nella tabella del Documento 
6, anche se tali Imprese non hanno richiesto o ottenuto aiuti De Minimis nell’esercizio in corso e nei due 
precedenti. 

Il Documento 5, opportunamente compilato, deve essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa che rilascia la dichiarazione. 

Il Documento 5, opportunamente compilato può essere sottoscritto dal medesimo Legale Rappresentante 
dell’Impresa Richiedente solo nel caso che quest’ultima abbia l’obbligo di comprendere l’Impresa di cui dichiara i 
dati nel proprio bilancio consolidato ai sensi dell’art. 25 del D.Lgsl. n. 127 del 9 aprile 1991 ed anche nei casi di 
esonero o esclusione previsti agli artt. 27 e 28 del medesimo D.Lgs. 
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Documento 1a – Domanda - Richiedente persona fisica 

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA LEGNOSA 

 

 

 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
  Via Marco Aurelio 26/A 
 00184 Roma  

 

Oggetto: Domanda Prot. n.  «N° Protocollo Domanda» del «Data Protocollo Domanda» sull’Avviso 
pubblico «Descrizione Avviso».  

Il/la sottoscritto/a «Nome e Cognome» nato/a  a  «Comune di nascita» il «Data di Nascita» residente in Italia, 
Via «Indirizzo», n° «n° Civico» Comune «Comune di residenza», CAP «CAP», Provincia PROV di residenza». 

CHIEDE 

L’ammissione alla Sovvenzione prevista dall’Avviso in oggetto, per la realizzazione dell’intervento (o di più 
Interventi afferenti diverse unità immobiliari) «N° Protocollo Domanda» definito in dettaglio nel Formulario 
identificato in oggetto e nei suoi allegati; 

DICHIARA 

a. di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di essere consapevole di quanto ivi previsto ed in particolare: 
 che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria realizzata da 

Lazio Innova S.p.A. ed all’approvazione, mediante Determinazione,  da parte della competente 
Direzione Regionale; 

 che tutte le comunicazioni relative alla procedura amministrativa in oggetto saranno inviate con tutti 
gli effetti di legge, inclusa la decorrenza dei termini che ove non rispettati possono produrre la non 
ammissibilità della Domanda presentata o la decadenza del contributo concesso, all’indirizzo PEC 
utilizzato per inviare la presente Domanda.  

b. che per la Domanda è stata destinata la marca da bollo da 16,00 Euro debitamente annullata ed applicata 
nell’apposito spazio sull’originale cartaceo del presente documento e che la suddetta marca non è stata e 
non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi dell'art. 3 del Decreto Ministeriale 10/11/2011) 
e sarà tenuta a disposizione per essere esibita in caso di controlli da parte di Lazio Innova, della Regione 
Lazio e dei competenti organismi statali. 

  DICHIARA  

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, è prevista la decadenza dai 
benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

a. di essere in possesso del Titolo di disponibilità del o delle unità immobiliari oggetto del o degli interventi.  

b. di non essere destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50; 

MARCA 
DA BOLLO 

€ 16,00 
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c. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 
del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

d. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo 
grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 
Naturali e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti 
di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione 
Regionale Ambiente e Sistemi Naturali e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nel Documento 2, 
che allega a corredo del presente Documento 1a e che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

e. che NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun finanziamento pubblico sulle stesse Spese 
Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O 
OTTENUTO sulle stesse Spese Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione altri finanziamenti pubblici 
puntualmente indicati nel Documento 3 che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce 
parte integrante della presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione sono state o saranno sostenute nei confronti di 
soggetti che non sono Parti Correlate del Richiedente stesso; 

b. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi 
riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

c. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e 
nelle dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di 
dette variazioni; 

d. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto; 

ALLEGA, ove necessario 

Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto di interessi, debitamente compilata e sottoscritta; 

Documento 3 – Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili, debitamente   
compilata e sottoscritta.  

PRESTA 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi della 
Disciplina Privacy riportata all’Allegato C all’Avviso, ivi compresa la comunicazione ai soggetti di cui al 
punto D dell’informativa e per le finalità in essa indicate. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 

oppure  

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA OLOGRAFA DEL 
RICHIEDENTE1 

                                                           
1 Allegare alla PEC, in caso di firma olografa, copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità. 
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Documento 1b – Domanda - Richiedente iscritto al Registro delle Imprese Italiano 

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA LEGNOSA 

 

 

 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
  Via Marco Aurelio 26/A 
 00184 Roma  

Il/la sottoscritto/a «Nome e Cognome del legale rappresentante» nato/a  a  «Comune di nascita del legale 
rappresentante» il «Data di Nascita del legale rappresentante» residente in Italia, Via «Indirizzo», n° «n° 
Civico» Comune Comune di residenza», CAP «CAP», Provincia PROV di residenza». 

In qualità di Legale Rappresentante del Richiedente «Ragione Sociale» / Libero Professionista Richiedente  

CHIEDE 

L’ammissione alla Sovvenzione prevista dall’Avviso in oggetto, per la realizzazione dell’Intervento (o di più 
Interventi afferenti diverse unità immobiliari) «N° Protocollo Domanda» definito in dettaglio nel Formulario 
identificato in oggetto e nei suoi allegati. 

DICHIARA 

a. di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di essere consapevole di quanto ivi previsto ed in particolare 
che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria realizzata da 
Lazio Innova S.p.A. ed all’approvazione, mediante Determinazione,  da parte della competente Direzione 
Regionale;    

b. che per la Domanda è stata destinata la marca da bollo da 16,00 Euro debitamente annullata ed applicata 
nell’apposito spazio sull’originale cartaceo del presente documento e che la suddetta marca non è stata e 
non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi dell'art. 3 del Decreto Ministeriale 10/11/2011) 
e sarà tenuta a disposizione per essere esibita in caso di controlli da parte di Lazio Innova, della Regione 
Lazio e dei competenti organismi statali. 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata 
decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente:  

a. è in possesso del Titolo di disponibilità del o delle unità immobiliari oggetto del o degli interventi; 

b. è regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle Imprese Italiano da cui risulti quale unità locale 
l’unità immobiliare oggetto dell’intervento, ovvero, in caso di Liberi Professionisti non costituiti in forma 
societaria, è titolare di Partita IVA ed esercita la propria attività nell’immobile oggetto dell’intervento come 
risultante dall’ultimo modello “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini 
IVA” presentato all’Agenzia delle Entrate; 

c. non opera nei Settori Esclusi di cui al punto 23 dell’Appendice I all’Avviso; 

d. rispetta i limiti previsti dalla normativa in materia di “De Minimis” ed in particolare ha, entro tali massimali, 
capienza sufficiente al riconoscimento della Sovvenzione richiesta e, inoltre, - ai sensi dell’art. 4 paragrafo 
3, lettera a) del pertinente Regolamento De Minimis - non si trova nelle condizioni previste dalla legge 

MARCA 
DA BOLLO 

€ 16,00 
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nazionale per l’apertura nei propri confronti, su richiesta dei propri creditori, di una procedura 
concorsuale; 

e. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 
liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista 
dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità 
aziendale, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti 
(tale requisito non si applica ai Liberi Professionisti); 

f. ha restituito o depositato in un conto bloccato le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta 
la restituzione da parte delle Autorità nazionali e regionali; 

g. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

h. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali pertinenti; 

i. non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

j. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 
questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 
di cui sia stato destinatario il Richiedente (clausola antipantouflage);  

k. NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o altri finanziamenti pubblici sulle stesse 
Spese Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O 
OTTENUTO sulle stesse Spese Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione gli altri Aiuti o finanziamenti 
pubblici puntualmente indicati nel Documento 3 che allega a corredo della presente Domanda e che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

DICHIARA ALTRESI’ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata 
decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del Richiedente: 

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 
delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
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codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 
67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 
aprile 2016, n.50,  è risultato destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, né si trova nelle condizioni di cui alla precedente lettera d); 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo 
grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 
Naturali e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti 
di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione 
Regionale Ambiente e Sistemi Naturali e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nel Documento 2, 
che allega a corredo del presente Documento 1b e che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione siano sostenute nei confronti di soggetti che non 
siano Parti Correlate del Richiedente stesso; 

b. fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima, 
le informazioni che saranno eventualmente richieste, utilizzando la modulistica applicabile fra quella di 
seguito elencata: 
Documento 4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  
Documento 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

c. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali, 
riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

d. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e 
nelle dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di 
dette variazioni; 

e. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto. 

ALLEGA, ove necessario 

Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto di interessi, debitamente compilata e sottoscritta; 

Documento 3 – Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili, debitamente 
compilata e sottoscritta.  

PRESTA 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi della 
Disciplina Privacy riportata all’Allegato C all’Avviso, ivi compresa la comunicazione ai soggetti di cui al 
punto D dell’informativa e per le finalità in essa indicate. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA LEGNOSA 

 

 

 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
  Via Marco Aurelio 26/A 
 00184 Roma  

Il/la sottoscritto/a «Legale rappresentante Ente» nato/a  a Comune di nascita»  il Data di nascita» Codice 
Fiscale «Codice Fiscale personale» in qualità di Titolare dell’Ente/Dipartimento «Ragione Sociale Ente»  Forma 
Giuridica «Forma giuridica» Codice Fiscale Ente «Codice fiscale Ente» con sede legale in: Via «Indirizzo Sede 
legale», n°«Civico Sede legale»,  Comune «Comune Sede legale», CAP «CAP Sede legale»,  Provincia 
«Provincia Sede legale», PEC «Indirizzo PEC» 

CHIEDE 

L’ammissione alla Sovvenzione prevista dall’Avviso in oggetto, per la realizzazione dell’Intervento (o di più 
Interventi afferenti diverse unità immobiliari) «N° Protocollo Domanda» definito in dettaglio nel Formulario 
identificato in oggetto e nei suoi allegati; 

DICHIARA 

a. di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di essere consapevole di quanto ivi previsto ed in particolare 
che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria realizzata da 
Lazio Innova S.p.A. ed all’approvazione, mediante Determinazione,  da parte della competente Direzione 
Regionale; 

b. che, ove non esente ai sensi del punto 16 della Tabella Allegato B) del D.P.R. 642/1972 (“non sono soggette 
all’imposta di bollo le domande presentate dalle amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, loro consorzi 
e associazioni, nonché comunità montane”), per la Domanda è stata destinata la marca da bollo da 16,00 Euro 
debitamente annullata ed applicata nell’apposito spazio sull’originale cartaceo del presente documento e 
che la suddetta marca non è stata e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi dell'art. 3 
del Decreto Ministeriale 10/11/2011) e sarà tenuta a disposizione per essere esibita in caso di controlli da 
parte di Lazio Innova, della Regione Lazio e dei competenti organismi statali. 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, è prevista la decadenza dai 
benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che la «Ragione sociale Ente» di cui il dichiarante è Legale Rappresentante:  

a. è in possesso del Titolo di disponibilità del o delle unità immobiliari oggetto dell’intervento; 

b. non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

c. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 

MARCA 
DA BOLLO 

€ 16,00 
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questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 
di cui sia stato destinatario il Richiedente (clausola antipantouflage).  

DICHIARA ALTRESI 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, , è prevista la decadenza dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del Richiedente:  

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 
delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 
del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 
aprile 2016, n.50,  è risultato destinatario di una di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, né si trova nelle condizioni di cui alla precedente lettera d); 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo 
grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Ambiente e 
Sitemi Naturali e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti 
rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione 
Regionale Ambiente e Sistemi Naturali e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nel Documento 2, 
che allega a corredo del presente Documento 1c e che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione. 

Inoltre 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione siano sostenute nei confronti di soggetti che non 
siano Parti Correlate del Richiedente stesso; 

b. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali, 
riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  
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c. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e 
nelle dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di 
dette variazioni; 

d. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto; 

ALLEGA, ove necessario 

Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto di interessi, debitamente compilata e sottoscritta; 

Documento 3 – Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili, debitamente 
compilata e sottoscritta.  

PRESTA 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi della 
Disciplina Privacy riportata all’Allegato C all’Avviso, ivi compresa la comunicazione ai soggetti di cui al 
punto D dell’informativa e per le finalità in essa indicate. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA LEGNOSA 

 

 

 Spettabile  

 Lazio Innova S.p.A. 

  Via Marco Aurelio 26/A 

 00184 Roma  

Il/la sottoscritto/a «Nome e Cognome» nato/a  a  «Comune di nascita» il «Data di nascita residente in Italia, Via 
«Indirizzo di residenza», n° «civico» Comune «Comune», CAP «CAP», Provincia «Provincia. 

In qualità di Legale Rappresentante del Richiedente «Ragione sociale» /Richiedente  

CHIEDE 

L’ammissione alla Sovvenzione prevista dall’Avviso in oggetto, per la realizzazione dell’Intervento (o di più Interventi 
afferenti diverse unità immobiliari) «N° Protocollo domanda» definito in dettaglio nel Formulario identificato in oggetto 
e nei suoi allegati; 

DICHIARA 

di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di essere consapevole di quanto ivi previsto ed in particolare: 

 che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova 
S.p.A. ed all’approvazione, mediante Determinazione,  da parte della competente Direzione Regionale; 

 che tutte le comunicazioni relative alla procedura amministrativa in oggetto saranno inviate con tutti gli effetti di 
legge, inclusa la decorrenza dei termini che ove non rispettati possono produrre la non ammissibilità della Domanda 
presentata o la decadenza del contributo concesso, all’indirizzo PEC utilizzato per inviare la presente Domanda.    

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, è prevista la decadenza dai 
benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente:  

a. è in possesso del Titolo di disponibilità del o delle unità immobiliari oggetto del o degli interventi;  

b. non opera nei Settori Esclusi di cui al punto 23 dell’Appendice I all’Avviso; 

c. qualora esercita attività economica rispetta i limiti previsti dalla normativa in materia di “De Minimis” ed in 
particolare ha, entro tali massimali, capienza sufficiente al riconoscimento della Sovvenzione richiesta e, inoltre, - 
ai sensi dell’art. 4 paragrafo 3, lettera a) del pertinente Regolamento De Minimis - non si trova nelle condizioni 
previste dalla legge nazionale per l’apertura nei propri confronti, su richiesta dei propri creditori, di una procedura 
concorsuale; 

d. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione 
volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge 

MARCA 
DA BOLLO 

€ 16,00 
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Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, né ha in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

e. ha restituito o depositato in un conto bloccato le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la 
restituzione da parte delle Autorità nazionali e regionali; 

f. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

g. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché agli obblighi in materia ambientale sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali pertinenti; 

h. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

i. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione 
Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio 
di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario 
il Richiedente. (clausola antipantouflage);  

j. NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun finanziamento pubblico sulle stesse Spese Ammissibili 
su cui è richiesta la Sovvenzione oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO sulle stesse Spese 
Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione altri finanziamenti pubblici puntualmente indicati nel Documento 3 
che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

DICHIARA ALTRESI’ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, è prevista la decadenza dai 
benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del Richiedente: 

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte delle 
pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. Lgs. 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 

e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 aprile 
2016, n.50,  è risultato destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, né si trova nelle condizioni 
di cui alla precedente lettera d); 
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f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o 
coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali e di 
Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità 
entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Ambiente e sistemi naturali 
e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nel Documento 2, che allega a corredo del presente Documento 1d 
e che costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione siano sostenute nei confronti di soggetti che non siano Parti 
Correlate del Richiedente stesso; 

b. fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima, le 
informazioni che saranno eventualmente richieste, utilizzando la modulistica applicabile fra quella di seguito elencata: 

Documento 4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  
Documento 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

c. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali, riterranno 
più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

d. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e nelle 
dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette 
variazioni; 

e. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto; 

ALLEGA, ove necessario 

Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto di interessi, debitamente compilata e sottoscritta; 

Documento 3 – Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili, debitamente compilata e 
sottoscritta.  

PRESTA 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi della Disciplina 
Privacy riportata all’Allegato C all’Avviso, ivi compresa la comunicazione ai soggetti di cui al punto D dell’informativa 
e per le finalità in essa indicate. 

 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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DOCUMENTO 2 - Dichiarazione relativa a conflitto d’interessi  

DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA OVE RICORRA IL CASO 
 

 
Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto d’interessi  

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA 
LEGNOSA 

  
 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
 Via Marco Aurelio 26/A  
 00184 Roma 
 
Oggetto: Domanda Prot. n. _________ del ___________  

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a  a ______________________________________________________ il _______________ 

residente nel Comune _____________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) _________________________________________________________ n°_______ 

CAP _________ Provincia ________________ Stato _____________________________________ 

in qualità  

� di Richiedente persona fisica, oppure  

� di Legale Rappresentante della persona giuridica Richiedente ____________________________ 

Codice Fiscale: ___________________________________________________________________ 

VISTI: 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

 la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2017 n. 58 ”Adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità per gli anni 
2017-2019”. 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Richiedente sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento SUSSISTONO i 
rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali di seguito indicati con Dirigenti o 
Funzionari della Direzione Regionale Ambiente e sistemi Naturali e di Lazio Innova S.p.A. e precisamente 
con:  

Nome __________ Cognome ___________________________ Rapporto di parentela___________ 

Nome __________ Cognome ___________________________ Rapporto di parentela___________ 
 

12/10/2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 82 - Supplemento n. 1



  

Documento 2 – Dichiarazione relativa a conflitto di interessi 

Nome __________ Cognome ___________________________ Rapporto di parentela___________ 
(replicare quanto necessario) 

E SI IMPEGNA  

a dare tempestiva comunicazione in caso di sopravvenienza dei suddetti vincoli di parentela o affinità o di 
coniugio. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 

(Oppure, nel solo caso di Richiedente persona fisica,  
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA OLOGRAFA DEL 

RICHIEDENTE2)

                                                           
2 Allegare alla PEC, in caso di firma olografa, copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità. 
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DOCUMENTO 3 – Dichiarazione su altri finanziamenti pubblici sulle 
medesime Spese Ammissibili 

DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA OVE RICORRA IL CASO 

Documento 3 - Dichiarazione su altri finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili  

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA LEGNOSA 

  
 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
 Via Marco Aurelio 26/A  
 00184 Roma 
Oggetto: Domanda Prot. n. _________ del ___________  

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a  a ______________________________________________________ il _______________ 

residente nel Comune _____________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) _________________________________________________________ n°_______ 

CAP _________ Provincia ________________ Stato _____________________________________ 

� in qualità di Richiedente persona fisica, oppure  

� in qualità di Legale Rappresentante della persona giuridica Richiedente _________________________ 

Codice Fiscale: __________________________________________________________________ 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il richiedente sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento il Richiedente HA RICHIESTO 
O OTTENUTO sulle stesse Spese Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione gli altri finanziamenti 
pubblici indicati nella tabella sottostante3: 

Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimen

to 

Importo del finanziamento pubblico Unità immobiliare e 
Spese oggetto del 

finanziamento pubblico 
indicato 

Richiesto Concesso Effettivo  

       
(ampliare quanto necessario) 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 

(Oppure, nel solo caso di Richiedente persona fisica, DATATO E 
SOTTOSCRITTO CON FIRMA OLOGRAFA DEL RICHIEDENTE4)

                                                           
3 NOTA per la compilazione della tabella. In caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti 
agevolati, …) indicare l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto. In caso di scissione indicare, 
l’importo attribuito o assegnato all’Impresa Richiedente. In caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o 
assegnato al ramo d’azienda acquistato (per gli aiuti in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per 
effetto del contributo). In caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto. L’importo effettivo 
da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); indicare l’importo effettivamente liquidato 
a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 
4 Allegare alla PEC, in caso di firma olografa, copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità. 
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DOCUMENTO 4 - Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis 

DA FORNIRE SUCCESSIVAMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, SU 
RICHIESTA DI LAZIO INNOVA 

 

Documento 4 - Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA 
LEGNOSA 

 
Spettabile  

 Lazio Innova S.p.A. 
 Via Marco Aurelio 26/A  
 00184 Roma 
 

Oggetto: Domanda Prot. n. _________ del ___________  

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a  a ______________________________________________________ il _______________ 

residente nel Comune _____________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) _________________________________________________________ n°_______ 

CAP _________ Provincia ________________ Stato _____________________________________ 

in qualità di Legale Rappresentante della Impresa Richiedente _________________________________ 

Codice Fiscale: __________________________________________________________________ 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata 
decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento,  il Richiedente NON HA 
RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto De Minimis nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti – nel qual caso non compila la tabella sottostante – oppure che il Richiedente HA RICHIESTO 
O OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, anche in ragione di operazioni di 
fusione, scissione o acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, gli Aiuti De Minimis indicati nella 
tabella 1 che segue 

Tabella 1 – Aiuti De Minimis richiesti o ottenuti dal Richiedente 

Ente Concedente Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

Importo dell’aiuto “de minimis”  
(nota) 

di cui (eventuale) 
quota imputabile 

all’attività di trasporto 
merci su strada per 

conto terzi 
Richiesto Concesso  Effettivo  

       
       
(ampliare quanto necessario) 

TOTALE     
 
NOTA per la compilazione della tabella; 
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Documento 4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis 

 in caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) 
indicare l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto; 

 in caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’Impresa Richiedente 

 in caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato 
(per gli aiuti in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del 
contributo); 

 in caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto; 

 l’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); 
indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 

Inoltre, DICHIARA 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento,  il Richiedente NON HA 
con altre imprese alcuna delle “Relazioni” rilevanti per la definizione di “Impresa Unica” – nel qual 
caso non compila la tabella sottostante – oppure che il Richiedente HA le “Relazioni” di seguito 
indicate con le imprese riportate nella successiva tabella 2 che pertanto fanno parte 
dell’Impresa Unica: 
  
  Tabella 2 – Elenco delle imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

Nominativo dell’Impresa Collegata  
 

(ELENCO IMPRESE FACENTI PARTE DELL’IMPRESA UNICA) 
 

Riferimento al tipo di relazione 
indicato nella introduzione  

  
  
  
  
(ampliare quanto necessario) 
 
Per ognuna delle imprese indicate nella Tabella 2  

ALLEGA 

la dichiarazione rilasciata dal rispettivo Legale Rappresentante secondo il modello di cui al Documento 5. 
 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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DOCUMENTO 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  
delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

DA FORNIRE SUCCESSIVAMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, SU 
RICHIESTA DI LAZIO INNOVA 

Documento 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

AVVISO PUBBLICO 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI DELLE CALDAIE A BIOMASSA 
LEGNOSA 

 

Dichiarazione da rendersi da parte delle Imprese Collegate al Richiedente, direttamente e 
indirettamente (per il tramite di altre Imprese), indicate alla tabella 2 della “Dichiarazione 
sugli Aiuti De Minimis” (Documento 4) e da allegare alla stessa, presentata dall’Impresa 
Richiedente:  __________________________________ Domanda Prot. n. _________ del __________ 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a  a ______________________________________________________ il _______________ 

residente nel Comune _____________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) _________________________________________________________ n°_______ 

CAP _________ Provincia ________________ Stato _____________________________________ 

 
In qualità di Legale Rappresentante/Titolare della __________________________________________ 

Forma Giuridica_____________ con sede legale in:________________________________________ 

Via______________________________ n°_____ Comune _______________________________ 

CAP_________ Provincia______________ Telefono _________ e-mail _______________________ 

Iscritta al registro delle imprese di ___________________________con il n. ____________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA__________________________________ 

Nel rispetto di quanto previsto dal pertinente Regolamento De Minimis ; 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76,  

 
che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento,  l’Impresa 
__________________________________________, di cui il dichiarante è Legale Rappresentante, 
NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto De Minimis nell’esercizio finanziario in corso e 
nei due precedenti – nel qual caso non compila la tabella sottostante – oppure che HA RICHIESTO O 
OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, anche in ragione di operazioni di 
fusione o acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, gli Aiuti De Minimis indicati nella tabella 
sottostante: 

Ente Concedente Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

Importo dell’aiuto “de minimis”  
(nota) 

di cui (eventuale) 
quota imputabile 

all’attività di trasporto 
merci su strada per 

conto terzi 
Richiesto Concesso  Effettivo  
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Documento 5 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

(ampliare quanto necessario) 

TOTALE     

NOTA per la compilazione della tabella; 

 in caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) 
indicare l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto; 

 in caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’Impresa Richiedente 

 in caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato 
(per gli aiuti in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del 
contributo); 

 in caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto; 

 l’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); 
indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 

 
SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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ALLEGATO C 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 
 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03  
“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003, recante disposizioni per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali, all’atto della raccolta dei dati personali Lazio Innova S.p.A. è tenuta a fornire alcune 
informazioni riguardanti l’utilizzo di tali dati. 

A. I Vostri dati personali possono essere da noi acquisiti, anche mediante strumenti informatici e telematici, tramite: 

 l’inoltro, anche da parte Vostra, di richieste di consulenza finanziaria, domande di attivazione di fondi 
pubblici anche comunitari e richieste di finanziamento o di altri servizi erogati dalla nostra Società; 

 tramite la consultazione di elenchi o documenti pubblici e conoscibili da chiunque (Registro delle imprese, 
Albi, altri Uffici Pubblici); 

 Banche, Finanziarie, soggetti terzi ed Enti Pubblici. 

Tali dati sono comunque inerenti le attività economiche e commerciali da Voi svolte e possono riguardare, ad esempio, 
prodotti, progetti, servizi, contratti, ordini, fatture, debiti, crediti, attività, passività, solvibilità, morosità, inadempimenti, 
transazioni, ragione sociale, sedi, indirizzi, dati contabili, ecc., nonché il personale da Voi preposto alla gestione 
amministrativa ed operativa ed ai quali la presente informativa è da intendersi estesa. 

B. I Vostri dati personali saranno trattati per le seguenti finalità: 

 per l’adempimento ad obblighi di legge, regolamenti e normative comunitarie cui è sottoposta Lazio Innova 
S.p.A., o i servizi da Voi richiesti (fatturazione, documentazione necessaria per l’attivazione dei 
finanziamenti pubblici, valutazione e finanziabilità del progetto, revisione contabile, ecc.);  

 per dare esecuzione a contratti nei quali siete parte, o ad obblighi scaturenti dagli stessi, o per acquisire 
informazioni precontrattuali attivate su Vostra richiesta (garanzie, fidejussioni, merito di credito, ecc.); 

 per altre nostre finalità gestionali ed organizzative. 

Il conferimento dei dati necessari per le finalità di cui al punto B1 e B2 è obbligatorio ed il loro mancato conferimento 
comporta la mancata instaurazione, prosecuzione del rapporto e/o valutazione del progetto. Il mancato conferimento, 
o il mancato consenso al trattamento dei dati per le finalità di cui al punto B3 potrebbe essere valutato negativamente 
ai fini dell’instaurazione o prosecuzione dei rapporti. 

C. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali ed 
informatici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi. 

D. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati. 

Per il conseguimento delle finalità indicate al punto B, Lazio Innova S.p.A. potrà comunicare tali dati a: 

 società che svolgono servizi bancari, finanziari ed assicurativi; 

 Enti, od Amministrazioni Pubbliche, anche Comunitari, il cui intervento è previsto da leggi, regolamenti e 
normative comunitarie o dalle convenzioni o accordi in base ai quali opera la nostra Società; 
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Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

 

 Enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000 e ad ogni sogetto che abbia 
interesse ai sensi della L. n. 241/1990 ss.mm.ii.; 

 liberi professionisti, alcuni dei quali operano in forma associata (studi legali, commercialisti) per consulenze 
operative anche in forma associata o società che operano per nostro conto valutazioni di progetto, incluso 
il possesso di requisiti per l’attivazione di fondi pubblici; 

 società di consulenza amministrativa, organizzativa e gestionale (società di revisione, società di consulenza 
informatica, ecc.); 

 professionisti e società di recupero crediti (ove ciò dovesse rendersi necessario). 

Tutti i soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità 
di “Titolari” ai sensi della legge, in piena autonomia. 

Un elenco dettagliato di queste società è disponibile presso la nostra azienda. 

I dati anagrafici e le informazioni in ordine alla valutazione della domanda agevolativa ed ai relativi esiti saranno 
diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso Lazio innova, nonché sul sito 
internet di Lazio Innova, sul sito della Regione Lazio e sul BURL, al fine di divulgare i risultati finali delle procedure 
amministrative. 

E. Diritti di cui all’art. 7. 

Informiamo, infine, che l’art. 7 del Decreto Legislativo conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti. In 
particolare, l’interessato può ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o non di propri dati personali e che 
tali dati vengano messi a sua disposizione in forma intelligibile. 

L’interessato può altresì chiedere di conoscere l’origine dei dati nonché la logica e le finalità su cui si basa il 
trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge nonché l’aggiornamento e se vi è interesse, l’integrazione dei dati; di opporsi per motivi 
legittimi al trattamento stesso ed in particolare di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento dei propri dati 
personali  a fini di informazione commerciale, invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ecc., esercitando 
tale diritto in forma gratuita presso l’indirizzo di seguito indicato: 

Lazio Innova S.p.A. - Via Marco Aurelio, 26A - 00184 ROMA, 

oppure inviando una comunicazione all’indirizzo di posta elettronica: incentivi@pec.lazioinnova.it 

Il titolare del trattamento è Lazio Innova S.p.A., con sede legale in Via Marco Aurelio 26A - 00184 Roma.  I dati 
identificativi del/dei responsabile/i del trattamento, designato/i ai sensi dell’art. 29 del decreto, sono riportati in un 
elenco costantemente aggiornato presso l’indirizzo sopra indicato. 
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